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and market demand.
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Agroallmeatare

“...su 1,2 miliardi di
persone che ogni

anno acquistano un
prodotto agroalimen-

tare italiano ben 720
milioni sono acqui-
renti gia fidelizzati.”
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L'agro alimentare Italiano ¢ un asset
strategico per il Paese. Il processo di
distribuzione di  prodotti agro-
alimentari coinvolge una rilevante
porzione della nostra economia,
rappresenta il 13,2% degli occupati
circa 3,3 milioni di lavoratori e
1’8,7% del PIL citrca 119 miliardi di
Euro. L’importanza del settore ¢
percepibile anche dall’ammontare
delle retribuzioni sostenute che sono
annualmente pagate 76 miliardi di
Euro. Un altro fattore rilevante, per
decretare I'importanza dell’agro-
alimentare per il nostro Paese, sono
gli investimenti annuali sostenuti
dalle imprese, che sono circa 23
miliardi, al netto dei contributi
ricevuti dalle imprese, che superano
i 20 miliardi di euro.

Grandi numeri rappresentano l'agro
alimentare, un esercito di oltre 58
mila imprese agro industriali che
contribuiscono all’export italiano,
pet un valore che supera i 30 miliardi
di Euro. L’export tradizionalmente
¢ un punto di forza della filiera
agroalimentare italiana. Si calcola che
su 1,2 miliardi di persone che ogni
anno acquistano un prodotto
agroalimentare italiano, ben 720
milioni sono  acquirenti  gia
fidelizzati.

Si calcola che ogni anno gli Italiani
spendono 216 miliardi di Euro per
alimenti e bevande, ma la cosa strana
che solo una parte minoritaria, del
valore dei consumi alimentari, ha
come beneficiari finali le imprese e
gli addetti della filiera agroalimentare.
Dei complessivi 216 miliardi di euro
annualmente spesi meno della meta
e precisamente 83 miliardi di euro
remunerano gli imprenditori; 76
miliardi pagano le retribuzioni; 7
miliardi di utile; e 23 miliardi
servono a finanziare il rinnovo di
capitale; la maggior parte del valore
della spesa il 51% ¢ destinata agli
esterni della filiera imprese di altri
settori 73,5 miliardi, allo Stato 20
miliardi,al sistema bancario e
finanziatio 10 miliardi ed infine 7
miliardi ad imprese estere. Abbiamo
un Patrimonio anzi chiamiamola
RICCHEZZA con 787 pozzi di
petrolio, il nostro petrolio.

Con 264 tra Dop, IGP e STG e 523
VINI DOC, DOCG, E IGP siamo
LEADER della QUALITA”.

Da Gragnano a Parma, dal’'Umbria
al Chianti, il nostro grande progetto
¢ di coniugare I’eccellenza alimentare
con la produzione culturale. Nessun
paese dell’Unione Europea ha un
numero cosi elevato di produzioni
con il bollino. Se a tutto aggiungiamo
523 vini con bollino allora abbiamo
la certezza che l'agroalimentare
[taliano € un enorme serbatoio di
storia, tradizioni e di gusto, che
purtroppo non sempre siamo in
grado di valorizzare, un patrimonio
che ha ancora un enorme potenziale
da esprimere.

Da un sondaggio di due anni fa su
un campione di consumatori italiani
e esteri emerse che ben pochi
fossero a conoscenza del fatto che i
nostri primi quattro prodotti Dop,
per quantita prodotta fossero a
denominazione di origine
(prosciutto di Parma e San Daniele,
Grana Padano e Parmigiano
Reggiano).

Di piu: dai consumatori
abbiamo appreso che
conosceva i luoghi di origine di
questi quattro prodotti, le loro
peculiarita, le tradizioni, la storia.
Ed ¢ anche per questo che tante
imitazioni trovano mercato perché
al consumatore manca la conoscenza
del prodotto.

I’Expo che sara inaugurato a Milano
il prossimo maggio che ha come
scopo: “ NUTRIRE IL PIANETA,
ENERGIA PER LA VITA”
rappresenta dunque un momento
importante per conoscere le culture
agricole e alimentari degli altri
Paesi,ma principalmente per
diffondere ulteriormente i valori
della nostra agricoltura e degli
alimenti Italiani in genere.

Il patrimonio delle aziende agricole
e agroalimentare anche esso
rispecchia la struttura della piccole e
medie aziende italiane, infatti delle
piu di 58 mila aziende la
maggioranza non supera i 15
dipendenti; 385 mila dipendenti
diretti e oltre 850 mila impiegati nelle
produzioni agricole, un valore

esteti
nessuno
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all’export che supera i 30 miliardi di
euro, poco piu di 1,6 milioni di
aziende agricole di cui i 48%
concentrato nel sud (Puglia,
Campania, Calabria e Sicilia) il 42,7%
dell’intero territorio italiano ¢&
destinato a coltivazione e attivita
agricole, 12 distretti censiti dei
distretti una quarantina di distretti
rurali e agroalimentari di qualita in
undici regioni, una quindicina di
filiere produttive principali.

Un patrimonio a cui si tivolgono 1,2
miliardi di consumatori all’anno a
questo mercato importante con una
potenzialita di crescita ancora piu
importante si rivolgono i campioni
del Made in Italy che si individuano
incrociando i dati dell’export della
produzione degli addetti peso dei
marchi nonché tipicita territoriale e
storia.

I magnifici campioni sono il vino, la
pasta, 1 dolci tradizionali compreso
il cioccolato, i salumi e le carni
lavorate, gli ortaggi e le lavorazioni,
il riso, la frutta fresca, i formaggi, la
lavorazione del pesce, il caffe,
I’acqua minerale, I’aceto balsamico,
lo zafferano. I.’Expo si pone anche
il tema delle scoperte dei tesori
nascosti e dei territori del nostro
Made in Italy nell’alimentare.

Il progetto ¢ ambizioso valorizzare
le eccellenze territoriali e delle filiere,
con il territorio far conoscere la
stotia, le consuetudini ed il contesto
in cui € nato il prodotto tipico. Un
esempio ¢ Gragnano che non sara
solo il centro della pasta, ma sara
anche wun incubatore per far
conoscere la Costiera Amalfitana,
Parma non sara solo la food valley
italiana ma fara conoscere i suoi
dintorni come Verdi.

Tutto questo se ci sara la volonta
politica, e non solo le solite
promesse e parole,
formidabile occasione di conoscenza
e di rafforzamento commerciale
incrementando sia il turismo che la
commercializzazione dei nostti
prodotti del Made in Italy.

sara una
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“...about 1.2 billion
peopleeveryyearbuy
anagricultural Italian

product, 720 million
are already loyal
buyers.”
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The Italian agribusiness is a strategic
asset for the country.

The process of distribution of food
and agricultural products involves a
significant portion of our economy,
representing 13.2% of the employed,
about 3.3 million workers and 8.7%

of GDP is about 119 billion euros.
The importance of the sector is
perceived also by the amount of
wages that are annually paid 76
billion euro.

Another relevant factor, to decree
the importance of agribusiness for
our country, is the annual
investment done by enterprises,
which are about 23 billion, net of
grants received by the companies,
which exceed 20 billion euto.

The agribusiness is represented by
large numbers, an army of more than
58 thousand agro industrial
enterprises that contribute to the
Italian export, for a value of over 30
billion euro.

Traditionally exportis a strong point
of the Italian agribusiness. It is
estimated that about 1.2 billion
people every year buy an agricultural
Italian product, 720 million are
already loyal buyers. It is estimated
that Italians spend 216 billion euro
for food and drinks each year, but
the strange thing is that only a
minority, of food consumption
value, has as final beneficiaties
businesses and wotkers in the
agricultural industry.

Of the total of € 216 billion annually.
spent, less than half, 83 billion euro,
remunerate entrepreneurs; 76 billion
pay wages; 7 billion of profit and 23
billion needed to finance the renewal
of capital, most of the value of the
expenditure, 51%, is intended for
external supply chain companies in
other sectors, 73.5 billion, while 20
billion to the state, 10 billion to the
banking and financial system and
finally 7 billion to foreign companies.
We have a heritage, indeed we can
call it WEALTH, with 787 oil wells,
our oil.

With 264 of DOP, IGP e STG and
523 of DOC wines, DOCG and IGP
we are LEADER of the QUALITY.
From Gragnano to Parma, from

Umbria to Chianti, our major project
is to combine the food excellence
with cultural production.

No European country has such a
large number of production with the
label. In addition there are 523 wines
with label, so we have the certainty
that the Italian agribusiness is a huge
reservoir of history, tradition and
taste, which unfortunately we are not
able to capitalize, a heritage that has
still huge potential to express.

From a two-year old survey, on a
sample of Italian and foreign
consumers, emerged that very few
people were aware of the fact that
our first four DOP products, by
quantity produced, have a protected
origin designation (Parma and San
Daniele ham, Grana Padano and
Parmigiano Reggiano).

In addition: from foreign consumers
we have learned that no one knew
the places of origin of these four
products, their peculiarities,
traditions and history.

That’s why so many imitations

corner the market, because
consumers lack the knowledge of the
product.

The Expo will be inaugurated in
Milan next May and its purpose is:
"FEEDING THE PLANET,
ENERGY FOR LIFE", that is
therefore an important event to learn
about the agricultural and food
cultures of other countries, but
primarily to further disseminate the
values of our agriculture and Italian
food in general.

The heritage of agricultural and
agribusiness  also  reflects the
structure of small and medium-sized
Italian companies, in fact, among the
58 000 companies, the majority has
no more than 15 employees; 385 000
direct employees and more than 850
thousand employees in agticultural
production, an export value of over
30 billion euro, just over 1.6 million
farms, 48% of them concentrated in
the south (Puglia, Campania,
Calabria and Sicily).

The 42.7% of the entite Italian
territory is intended for cultivation
and agricultural activities, 12 districts
surveyed, forty rural districts and

quality agribusiness in eleven
regions, fifteen major production
chains. A heritage annually
addressed by 1.2 billion consumers.
At this important market, with a
growth  potential even more
important, the Made in Italy
champions pay attention, that are
identified by comparing the export
production data, the weight of the
employees of the brands as well as
the typical territorial and history.
The magnificent champions are
wine, pasta, traditional sweets
including chocolate, cured and
processed meats, vegetables and
processing, rice, fresh fruits, cheeses,
fish processing, coffee, mineral
water, balsamic vinegar, saffron.
The Expo will also raise the issue of]
the discovery of the hidden treasures
and the territories of our made in
Italy agribusiness.

The project is ambitious, promoting
excellence and regional supply
chains, to learn about the history,
customs and the context in which
the typical product was born, along
with the territory. An example is
Gragnano, which is not only the
center of the pasta, but will also be
an incubator to make the Amalfi
Coast be known; Parma is not only
the Italian food valley but will also
introduce its surroundings as Verdi.
It will be possible if there with the
political will and not just the usual
promises and words, this is going to
be a tremendous opportunity for
knowledge and strengthening trade,
increasing both tourism and
marketing of our made in Italy
products.

A.S.



Il Presidente dell’A1Expo,
Antimo Caturano, con
I'assessore all'Agricoltura
della Regione Campania,
Daniela Nugnes.

“Fiera Agricola ormai
é parte integrante
della storia di questo
quartiere fieristico,
essendo stata una
delle primissime mani-

festazioni ospitate da
A1 Expo”

Fiera Agricola e’ stata
rinviata al 2016

fiera,
agricela

Cobtiviame. ba A

112016 sara ricordato dagli allevatori
per la fine del regime delle quote
latte nell’'Unione Europea.

Un’opportunita  per la  forte
zootecnia del Nord, grazie ai livelli
di competitivita gia elevati delle
aziende zootecniche. Ma cosa
succedera alla piccola zootecnia del
Sud, in particolare delle regioni
Campania, Molise e Puglia? ILa
scommessa pet sopravvivere si basa
tutta sulla qualita e la inconoscibilita
di un prodotto legato al territorio
sulla filiera corta. Questo sara uno

dei temi “caldi” dell’'undicesima
edizione di Fiera Agricola,
rimandata al 2016.

Riflettoti puntati, dunque, su un
settore, quello primario, che nel
nostro Paese genera un giro d’affari
di oltre 260 miliardi di
(compreso il settore industriale), pari
al  17% del Pil nazionale
(elaborazioni INEA su dati ISTAT,
ndp). Una notizia non nuova, ma che
fa da sponda per 'obiettivo della
manifestazione, che — come recita lo
slogan — punta a “coltivare la
ripresa”. «Fiera Agricola ormai ¢
parte integrante della storia di questo
quartiere fieristico, essendo stata una
delle primissime manifestazioni
ospitate da A1 Expo — ha affermato
il presidente, Antimo Caturano —
Abbiamo gia tante adesioni non solo
dalla Campania ma anche dalla
Basilicata, dalla Puglia, dall’Emilia-
Romagna, dal Veneto e molte altre
regioni del Centro-Nord. Vogliamo
che questa fiera si contraddistingua
per essere una vetrina che guarda al
futuro, con macchine innovative e
contenuti attuali e wutili per
Iinterpretazione di una nuova
agricoltura in chiave efficiente e

curo

4

sostenibile. Vogliamo che questo sia
un evento che punti essenzialmente
a raffrontare in maniera costruttiva
il mondo degli agricoltori con quello
dei consumatori, attraverso momenti
di  approfondimento  tecnico,
scientifico e normativon.

E infatti proprio gli assetti normativi

AS N\

saranno sul tavolo di questa
undicesima edizione, soprattutto
dopo che i 2014 ¢ stato

caratterizzato da grossi cambiamenti
in un settore presente in maniera
molto forte in Campania, quello
bufalino; cambiamenti che
riguardano tracciabilita e separazione
delle linee di produzione.

11 Ministero delle Politiche Agticole
ha definitivamente preso in mano la
situazione, istituendo il tavolo
nazionale di filiera. Ma i nodi da
sciogliere  sono ancora tanti:
disciplinare di produzione della
Mozzarella di Bufala Campana Dop
e prezzo del latte alla stalla in primis.

Le aziende espositrici

Fiera Agricola sara ripartita secondo

aree tematiche: macchinari,
zootecnica, energie rinnovabili ed
enogastronomia.

T’ultima edizione ha visto la

partecipazione di 45 mila visitatori e
ben oltre 250 espositoti; le aziende
espositrici provengono da tutta Italia
e tra loro tantissime sono quelle che
meglio rappresentano la tradizione
enogastronomica nazionale. Una
menzione speciale meritano la
mozzarella di bufala campana Dop
e il maialino nero casertano, la
pecora Laticauda, la razza bovina
marchigiana Igp, il tartufo e il miele
Dop.

La mostra nazionale bufalina

Ma il vero protagonista sara
’allevamento bufalino, anche grazie
alla collaborazione dell’Associazione
Nazionale Allevatori della Specie
Bufalina, che curera la Mostra
Nazionale della Bufala
Mediterranea Italiana.

Un evento approdato all’Al Expo lo

TVA ITALIA

L’UNDICESIMA EDIZIONE ( '

www.fieraagricola.org

scorso anno, quando piu di 120
esemplari  di  bufale e tori,
provenienti da tutta Italia, hanno
sfilato per conquistare la vittoria
nelle varie categorie programmate.
Molte le  province  italiane
rappresentate e in competizione con
con iloro allevamenti iscritti al Libro
Genealogico della Bufala
Meditetranea Italiana. Come lo
scorso anno, altro appuntamento
sara quello dell’Asta Nazionale e il
concorso fotografico PhotoBuba,
organizzato dalla “Compagnia degli
Annutoli”, 'associazione dei giovani
appassionati alla bufala.

Le macchine agricole

Claas, Fendt, New Holland, John
Deere: sono solo alcune delle
maggiori case costruttrici che
saranno presenti in fiera. Ma di
macchine agricole si parlera anche in
chiave normativa; il decreto-legge
n®192 del 31 dicembre 2014,
cosiddetto  “Milleproroghe”, ha
infatti  introdotto la  proroga,
appunto, dei termini relativi
all’attuazione della revisione delle
macchine agricole, prevista dall’art.
111 del codice della strada.

Per cui a giugno, il Ministero dei
Trasporti, di concerto con il
Ministro delle politiche agticole,
dovra emanare il decreto con cui si
dispone la revisione obbligatoria
delle macchine agricole soggette ad
immatricolazione. La revisione
quindi partira dal 31 dicembre 2015,
con precedenza per quelle
immatricolate prima del 1° gennaio
2009. Con questo slittamento, i
ministeri competenti potranno
valutare in modo piu attento la
definizione dei criteri di controllo
dell’idoneita alla circolazione su
strada dei veicoli agricoli. Ma gli
operatori del settore come valutano
questo slittamento? Appuntamento
a Fiera Agricola per conoscere il
“responso”.

Mariarosaria Di Cicco

Ufficio stampa A1 Expo




The President of the A1
Expo, Antimo Caturano,
with the commissioner
for Agriculture of the
Campania Region,
Daniela Nugnes.

"Agricultural exhibi-
tion is now an integral
part of the history of
this exhibition center,
having been one of the
first events hosted by
A1 Expo"

Fiera Agricola has been
postponed to 2016

fiera.
agricela

@m Ctiviamao

2016 will be remembered by farmers
for the end of the milk quota system

in the European Union. An
opportunity for the strong Northern
zootechnics, thanks to the high
levels of competitiveness of farms.
However, what will happen to the
small Southern zootechnics, in
particular to Campania, Molise and
Puglia regions? The bet for survival
is based throughout on the quality
and recognition of a product linked
to the territory on a short chain. This
will be one of the "hot topics" of the
eleventh edition of the Agricultural
Fair will be postponed to 2016 .
The spotlight are on a sector, the
primary one, which generates in our
country a turnover of more than 260
billion euro (including the industrial
sector), representing 17% of the
national PIL (INEA processing of
ISTAT data, ed ). That represent
already known news, but that is the
bank for the purpose of the event,
which - as the slogan - aims to
"nurture the recovery."
"Agticultural Fair is now an integral
part of the history of this exhibition
center, having been one of the first
events hosted by A1 Expo - said the
president, Antimo Caturano - We
already have so many accessions not
only from Campania but also from
Basilicata, Puglia, Emilia-Romagna,
Veneto and many other regions of
the Centre-North of Italy.

We want that this show stands out
for being a window that looks to the
future with innovative machines and
the current contents and useful for
the interpretation of a new
agriculture in an efficient and
sustainable way.

We want this to be an event that

essennally points to compare
constructively the world of farmers
with that of consumers, through
moments of depth technical,
scientific and regulatory analysis. "
In fact, precisely the regulator
frameworks will be on the table in
this eleventh edition, especially after
the fact that 2014 was characterized
by major changes in a sector that this
well-established in Campania, the
buffalo one; changes concerning
traceability and separation of the
production lines. The Ministry of
Agriculture has definitely taken
control of the situation, setting up
the national table of the chain.
However there are still many
problems to solve: specification for
the Buffalo Mozzarella Campana
DOP and price of milk to the barn
in the first place.

Exhibiting companies

The Agricultural exhibition will be
apportioned in thematic areas:
machinery, livestock, renewable
energy, food and wine. The last
edition saw the participation of 45
thousand visitors and well over 250
exhibitors; exhibiting companies
come from all over Italy and, among
them, lots of them best represent the
national culinary tradition. Special
mention deserve the Buffalo
Mozzarella Dop and the black pig
from Caserta, the Laticauda sheep,
the Marchigiana cattle breed, the
truffles and the honey Dop.

The national buffalo exhibition

But the real star will be the buffalos
breeding, thanks to the collaboration
of the National Association of
Breeders Bufalina Species, that will
curate the National Exhibition of the
Mediterranean Italian Buffalo.

An event arrived at A1l Expo last
year, when more than 120 specimens
of buffaloes and bulls, from all over
Italy, marched for victory in the
various programmed categories.
Many Italian provinces has been
represented and were in competition
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with their breeding farms enrolled in
the Genealogical Book of the
Mediterranean Italian Buffalo.

As last year, another appointment
will be that of the auction and the
National PhotoBuba photo contest
organized by the "Company of
Annutoli", the association of young
buffalo fans.

Agricultural machinery

Claas, Fendt, New Holland, John
Deere are just some of the major
manufacturers that will be featured
at the exhibition. However
agricultural machinery will also be
discussed in key legislation; Decree-
Law No. 192 of 31st December 2014,
the so-called "Milleproroghe"”, has
introduced the extension of the
implementation terms of the
agricultural machinery revision,
provided by the art. 111 of the
Highway Code.

Therefore in June, the Ministry of
Transport, in consultation with the
Minister of Agriculture, will issue the
decree with which the mandatory
review of agricultural machinery
subject to registration will be
arranged. The review then will start
from 31st December 2015, with
priority given to those registered
before 1st January 2009.

With this shift, the relevant
ministries will be able to assess more
carefully the definition of control
criteria for circulation of agricultural
vehicles on the road .

However, how the professionals of
this sector evaluate this shift? We
will see at the Agricultural exhibition
to find out the "answet".

Mariarosaria Di Cicco

Ufficio stampa A1 Expo
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ILCASO TESSILE IN CAMPANI

“Secondo le ultime
previsioni che parlano
di un’ Europa in
recessione, con una
crescita in negativo,
bisogna creare altri
mercati oltre oceano
dove i mercati sono in
crescita”

"Il settore Moda Veneto

(tessile e abbiglia-
mento) rappresenta 23
mila imprese, di cui 5
mila industriali, 7 mila
artigiane, pari al 20% del
manifatturiero, e 12 mila
del commercio.”

DA VALDAGNO A TREVISO RITORNA LA PRODUZIONE IN RIPRESA.

IVA ITALIA
()

DA CARPI ALL’EMILIA IL TERREMOTO E’ UN RICORDO.

Il caso tessile in Campania

L’Ttalia desta qualche preoccupa-
zione mentre Pestero sorride.

E’> a due facce il 2014 nel distretto
tessile napoletano antico polo
industriale ai piedi del Vesuvio
riunisce qualcosa come 4 mila
addetti e da lavoro a circa 8 mila
persone mentre il mercato interno
decresce del 15% i mercati esteri
aumentano del 6%.

Se il quadro commerciale non ¢’
tutto nero cio¢ dovuto alle capacita’
delle aziende di diversificare la
produzione o le strategie di mercato.
Consapevoli delle difficolta’ che gia’
da qualche anno si incontravano in
italia a causa della congiuntura
economica in molti hanno scelto la
diversificazione attraverso prodotti
innovativi cominciando a presiedere
mercati emergenti.

Strategie che si sono dimostrate
premianti, purtroppo in questo
momento I'export risente 'embargo
verso la Russia sicuramente le ultime
vicende politiche stanno avendo
delle ricadute per quelle aziende che
avevano deciso di investire nel
mercato russo, mentre secondo le
ultime previsioni che parlano di
un’Buropa in recessione, con una
crescita in negativo, bisogna creare
altri mercati oltre oceano dove i
mercati sono in crescita mentre per
I’Europa bisogna fare i conti con un
abbattimento  dei prezzi per
combattere i momenti negativi,
quindi il mercato tessile campano si
trova di fronte ad una sfida “pin
qualita minor prezzo” o al massimo un”
pregzo aggressivo”.

Le speranze per il 2015 in merito al
mercato interno sono di una timida
ripresa gia’ importante per invertire
la tendenza da negativa a positiva
mentre per i mercati esteri andare su
mercati nuovi con  proposte
innovative.

Da Valdagno a Treviso ritorna la
produzione in ripresa.

Il settore Moda Veneto (tessile e
abbigliamento) rappresenta 23 mila
imprese, di cui 5 mila industriali, 7
mila artigiane, pari al 20% del

manifatturiero, e 11 mila del
commercio.
Nel solo settore manifatturiero

fashion veneto sono impiegate 70
mila aziende. E’ un comparto che
lentamente sta’ “vedendo la luce” dopo
anni di forte crisi e si spera in un
2015 di inversione.

1 terzo trimestre 2014 dove il tessile
¢ cresciuto del 0,9 % invertendo il
segno negativo secondo
l'unioncamere.

Mentre continua ad essere un buon
traino ’esportazione che registra nel
settore una crescita del 6% tornando
in positivo nei mercati tradizionali
Germania, Regno Unito, Svizzera,
Repubblica Ceca invece la crisi
d’embargo russa ha fatto perdere
circa il 10%.

Si punta ancora per i 2015
sull’esportazione ma principalmente
sui mercati che hanno superato la
crisi Stati Uniti Centro e Sud
America.

Nonostante le esportazioni se non
riptende il mercato interno le
previsioni per 'anno nuovo non
sono ottimistiche.

®
= R — VSIS

Da Carpi al’Emilia il terremoto
¢’ un ricordo.

Il terremoto €’ un ricordo grazie ai
sacrifici di tutti dagli imprenditori
alla manodopera dopo un difficile
2013 il distretto della moda di carpi
riprende le proprie posizioni con un
recupero di fatturato pari al 3,1%
percentuale che sfiora gli 1,5
miliardi. Una crescita trainata dai
grandi marchi e spinta sulle vendite
soprattutto all’estero la quota di
esportazione sul totale quest’anno
sfiora il 36% del fatturato.

Il sisma che aveva procurato
allindotto manifatturiero danni per
38 milioni cifra, comprendente
anche la perdita di fatturato
provocato  dallo  stop  della
lavorazione, ha provocato anche una
trasformazione del settore, in modo
tale che le imprese da 1735 sono
diventate attive nel numero di 879 e
solo nell’ultimo anno sono diminuite
del 4,4%.

Un drastico ridimensionamento che
continua ad avere effetti anche
sull’occupazione. Gli addetti al
momento sono poco piu di 6 mila
contro i 7500 del 2008 tra il 2013 e
il 2014 hanno infatti subito
un’ulteriore flessione del 5,1 per
cento. Uno scenario nel quale
svettano le imprese di maggiori
dimensioni quelle con piu di 50
dipendenti a cui si deve quasi il 67%
del fatturato del distretto. Tra queste
ci sono le 5 aziende intorno alle quali
da sole si compatta il 48% del
fatturato totale.

1> aumento delle richieste estere non
riesce a compensare gli squilibri, in
quanto il mercato interno, non
crescendo, condiziona la produ-
zione, e spiega la mortalita delle
imprese specialmente le piu piccole.
La crescita delle griffe e’confermata
anche dal dato dei negozi
monomarca che sono in crescita i
punti vendita sono saliti a quasi 600
e di questi 288 si trovano all’estero,
nella stragrande maggioranza fanno
capo alle grandi aziende.
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THE TEXTILE CASE IN CAMPANIA

FROM VALDAGNO TO TREVISO, THE UP-AND-UP PRODUCTION RETURNS.

“While the Ilatest
forecasts say that
Europe is in recession
with a negative
growth, it's important
to create new markets
overseas where they
are experiencing an
increase”

“The Veneto textile,
clothing fashion indus-
try represent 23,000

industrialists, 7,000
artisans, equal to 20%
of manufacturing and
11,000 of the
commerce.”

IVA ITALIA
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FROM CARPI TO EMILIA THE EARTHQUAKE IS A MEMORY

The textile case in Campania

Italy causes concerns while foreign
countries smile.

The year 2014 has got two faces for
the Neapolitan textile district, old
industrial hub at the slopes of the
Vesuvius, it gather 4,000 employees
and around 8,000 people; while the
internal market decreases of 15% the
foreign markets increase of 6%.

If the general view is not completely
dark, it is due to the companies
capacity of diversify the production
or the market strategies.

Aware of the problems affecting
Italy for few years, due to the
economic situation, a lot of people

decided to diversify through
innovative products or preside
emerging  markets, that are

rewarding strategies indeed.

In this moment, unfortunately, the
export reflects Russian embargo.
Surely the latest political events are
having big effects on those
companies that decided to invest in
the Russian market.

While the latest forecasts say that
Europe is in recession with a
negative growth, it’s important to
create new markets overseas where
they are expetiencing an increase, on
the contrary Europe have to deal
with prices reduction to fight against
the negative situation.

Therefore the textile market in
Campania is facing a challenge: “wore
quality, less price” or a “strong price”.
Hopes for 2015 for the internal
market are those of a “weak
recovery”, important to reverse the
tendency from negative to positive,
while the foreign markets can go on
the new markets with innovative
proposals.

From Valdagno to Treviso, the
up-and-up production returns.

The Veneto textile, (clothing fashion
industry) represents 23,000
industrialists, 7,000 artisans, equal to
20% of manufacturing, and 11,000
of the commerce.

Just in Veneto fashion
manufacturing  sector, 70,000
companies are involved. This section
is slowly “seeing the light” after several
years of crisis and everyone hope in
a reversal 2015.

The third quarter of 2014, when
textile has grown-up of 9% reversing
the negative sign, according
Unioncamere the export is a good
driver, recording a growth of 6% in
the sector, returning positive for the
traditional markets of Germany, UK,
Switzerland, Czech Republic, while
Russian embargo crisis has caused a
decline of 10 %.

In 2015 we rely again on export, but
mainly on the markets that passed
the crisis, that are USA, Central and
South Ametica.

However, despite import, if the
internal market doesn’t recover, the
forecasts for the new year are not
optimistic.

From Carpi to Emilia the

earthquake is a memory

Thanks to the sacrifices of all the
businessmen and the labor, the
earthquake is just a memory.

After a difficult 2013 the Carpi
fashion district get back its position
with a turnover recovery of 3,1%, a
percentage that almost reached 1.5
billion euro.

A growth driven by the major brands
and that pushes especially on foreign
sale, in effect this year the share of
total export is about 36% of the
turnover. The earthquake, which has
caused to the manufactuting spin-off
damages of 38 milion, including the
loss of sales volume due to the stop
of production, has also caused a
transformation in the sector so that
the active companies has decreased
from 1735 to 879 with a reduction
of 4,4% in the last year.

A drastic reduction that keep on
effecting the employment.
Currently the employees are little
more than 6,000 against the 7,500 of
the year 2008, as a matter of fact,
between 2013 and 2014, they have
suffered an additional decline of
5,1%. A scenario were bigger
companies with more than 50
employees rise, responsible of 67%
of the district turnover. Among
these there are the 5 companies that
own 48% of the sales volume.

The increasing demand of foreign
requests fails to compensate for the
imbalance, since the internal market,
which doesn’t expand, affects the
production and explain the business
death, especially the smallest ones.
The growth of fashion brands is
confirmed even by the one brand
stores development and retailers
have risen to almost 600, 288 of
them are abroad and the great
majority head to big companies.

7.5
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TESSILE E MODA

2015 INLCRESCITA

COSTI ALL’ESTERO

ABBIGLIAMENTO

+5,4%

+10,9%

-10,0%
ROMANIA +7,6%
GIAPPONE - 4,6%

Quest’anno per la prima volta dopo
diversi anni negativi va decisamente
megli.

La sorpresa positiva pero €’ a meta
perche’all’attesa ripresa a monte
della filiera a valle fa da contrastare
un rallentamento su alcuni mercati.
Una situazione che preoccupa
perche’ riguarda un rallentamento
ViStoso sui mercati russi e cinesi.

La Russia €’ ’ottava destinazione che
con oltre un miliardo di valore nei
primi nove mesi 2014 periodo dove
gia’ avevamo perso il 10 % infatti se
continua l’embargo verso quel
mercato si presume che si perdera
pit  del 50% del fatturato
abbigliamento.

giudizi sono condivisi dalle aziende
espressioni massime nel settore che
indicano il tessile in crescita ma
’abbigliamento in crisi.
Tali fattori portano ad

una

10

+4,1% MI$

.

ad

Tali fattori portano una
preoccupazione in quanto
I’abbigliamento ¢’ a maggior valore
aggiunto e rappresenta circa i due
terzi di una torta di oltre 27 miliardi
di  esportazioni  nel = 2013
aggiungendo pelletteria calzature ed
accessorti si € arrivati ad un fatturato
di 45 miliardi.

Sul futuro del settore si annidano
nubi molto nete le incognite sono la
Germania con un rallentamento che
va’ monitorato per capire sesia
Iinizio di una crisi piu profonda e
la situazione pericolosissima del
mercato italiano.

Preoccupante senza andate troppo
indietro nel tempo le aziende attive
nel 2001 erano 71.524 per oltre 600
mila addetti solo dopo dieci anni le
aziende erano 48.157 con addetti
all’incirca di 368 mila addetti e negli
ultimi due anni 'emoraggia continua.

Le aziende che sono riuscite a
superare con difficolta’hanno spalle
piu larghe per prodotto presenza
commertciale e affidabilita.

Resistono bene le realta che si sono
posizionate sulla fascia alta di
mercato  che hanno  saputo
riorganizzarsi ma in questa fase
mancano ancora quei margini che
servirebbero per investite.

Fanno eccezione le realta piu
strutturate e capitalizzate.

In una fase di incertezza come quella

attuale il riconoscirnento.
dell’etichettatura di origine
obbligatoria a livello europeo

satebbe strategico e lo stallo pesa
sulle aziende al momento siamo
I'unica grande area al mondo dove
non esiste questo tipo di trasparenza.
Il semestre di presidenza italiano non
¢’stato capace di modificare le norme
ed il settore e’molto deluso ma spera
almeno che venga avviato un
periodo di prova per alcune
categorie sulle quali sembra che ci sia
un’apertura della Germania.

Fonte il Sole 24 Ore

IVA ITALIA

Donna Martin
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FOREIGN COSTS

CLOTHING +4.1%
+5.4%
+3,4%

45%

This year, for the first time, is getting
much better.

However, the positive surprise is
limited because the expected
recovery, upstream the production
chain, counterbalance the slow down
on some markets.

A situation that worry, since
concerns a considerable slowdown
of Russian and Chinese markets.
Russia is the eighth destination, with
over 1 billion value in the first 9
months of 2014, a period were we
had already lost 10% of sales
volume.

Indeed, if the embargo continues
toward that market, 50% of the
clothing turnovers is likely to be lost.
Assessments are  shated by
companies that are the maximum
expression of the sector and reveal
the textile to be growing while the

IVA ITALIA

P
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AND FASHION
ROWIN IN 2045

tion are now broad-shouldered for
commercial presence and reliability.
ell resist those enterprises located
on high market sector that have
reorganized themselves, but at this
stage there are still margins missing
that would need to invest, except for
more structured and capitalized
enterprises.

In an uncertain phase as the one we
are living in, the recognition of
labelling, mandatory at European
level, would be strategic since the
stalemate is weighing on the
enterprises and, at the moment, wi
are the only big area in the world
were such a transparency is fictional.
The Italian half year presidency in
Europe hasn’t been able to change
the rules and the sector is very
disappointed but, at least, hopes that 1
a probationary period will begin for
certain categories for which an
openness from Germany is possible.

Donns Martin

A

-
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Pelletteria Italiana

Source il Sole 24 Ore

1

clothing in crisis.
Such factors lead to concerns since

clothing is a great added value and
is about 2/3 of a cake of over 27
billion euro of export in 2013,
adding leather goods and accessories
we have a turnover of 45 billion euro.
The future of the sector is very dark,
the wild card is Germany, with a
slowing down to be monitored, to
understand if this is the beginning of
a deeper crisis and a dangerous
situation for Italian market.

It’s alarming that, in 2001, the active
companies were 71,524 with more
than 600,000 employees, while, after
only ten years, the companies have
become 48,157, with around 368,000
employees, during the last two years
the drain continue.

Companies that are able to
overcome with difficulty this situa-

Mart
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mostra dell'artigianato

salone medlterraneo della sposa

“Quest’anno assistia-
mo a una ripresa del
prodotto- ha affermato
Piacente- che, negli
ultimi  anni, aveva
subito qualche perdita,
soprattutto in termini
diinteresse da parte del
mercato.”

\ ﬁ\

SALONE DEL CAKE DESIGN

I CAMMEI DI ERCOLANO
CONQUISTANO SPAGNA E PORTOGALLO

Agli iberici placclono i cammei. A
confermare il dato c’¢ la produzione
artigianale del maestro Aniello
Piacente, esperto incisore di
Ercolano, che ha partecipato alla
seconda edizione di Maestri in Fiera,
la mostra dell’artigianato tenutasi lo
scorso dicembre nel’Al Expo
(uscita autostradale A1 Capua).

Una presenza importante per la
manifestazione, che ha potuto
vantare un prestigioso parterre di
espositori che operano proprio nel
settore orafo e del corallo.

Tra questi, il maestro Piacente, gia
reduce di molte presenze all’estero
come Birmingham, Marsiglia e
Tokyo, dove ha partecipato alla
famosa IJT (International Jewellery
Tokyo), la mostra che richiama
compratori da ogni angolo del
Giappone alla ricerca delle migliori
gemme di tutto il mondo.
«Quest’anno assistiamo a una ripresa
del prodotto — ha affermato Piacente
— Che, negli ultimi anni, aveva subito
qualche perdita, soprattutto in
termini di interesse da parte del
mercato. Oggi, invece, Spagna e
Portogallo sono i Paesi dai quali
ricevo piu richiesta in maniera
continuativa. lLa  Polonia e
I'Inghilterra sono i Paesi con cui
invece ho un fatturato maggiore».
«Il successo dei cammei —

ha

" aggiunto il maestro - ¢ tutto da

ricercarsi nella materia prima di
qualita - rappresentata da conchiglie
sardoniche e corniole- e nell’attenta
realizzazione artigianale.

La lavorazione delle pietre, alla quale
¢ stato possibile assistere durante la
Fiera, richiede molta cura e pazienza.
Le pietre vengono prima selezionate,
poi tagliate finché, man mano,
cominciano a prendere forma.

® 1 disegni che imprimo sono quelli

tradizionali: fiori, scene, volti di
donnay.

«Sono davvero contento di aver
partecipato a una manifestazione

come Maestri in Fiera, che riconosce

i POLO FIERISTICO

Uscita Al Capua

TVA ITALIA
(]

come Maestri in Fiera, che riconosce
il valore dell’artigianato e del
territorio — ha concluso il maestro
Piacente - Soprattutto perché,
paradossalmente, negli ultimi anni i
mercati esteri erano molto piu
interessati rispetto a quello italiano.
Oggi invece assistiamo quasi a
un’inversione di rotta ed eventi di
questo tipo sicuramente
contribuiscono in tal senso».

Mariarosaria Di Cicco

Uffficio stampa AT Expo

Maestro incisore Aniello Piacente che ha partecipato a Maestri in Fiera
2014.

I’Illll FIERISTICO Pastorano (Ce)
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salone mediterraneo//della sposa

“This year we see a
recovery of the product
- said Piacente - that, in
recent years, had
suffered some losses,

especially in terms of

interest from the

market.”

- ) lYIlm
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SALONE DEL CAKE DESIGN

THE CAMEOS OF HERCULANEUM
CONQUER SPAIN AND PORTUGA]L

The Iberian like cameos. To confirm
the data there is the craftsmanship
of the master Aniello Piacente,
expert engraver of Herculaneum,
who participated in the second
edition of Maestri in Fiera, the craft
exhibition held last December at A1
Expo (A1l motorway, Capua exit) .
An important presence for the event,
which has been able to boast a
prestigious audience of exhibitors
who work right in the goldsmith and
coral sectof.

Among them, the master Piacente,
already a veteran of many
appearances abroad such as
Birmingham, Marseilles and Tokyo,
where he attended the famous IJT
(International Jewellery Tokyo), the
exhibition that attracts buyers from
every corner of Japan in search of
the best gems throughout the world.
"This year we see a recovery of the
product - said Piacente - that, in
recent years, had suffered some
losses, especially in terms of interest
from the market.

Today, however, Spain and Portugal
are the countries where I get more
demand on an ongoing basis. Poland
and England are the countries
where, instead, I have a higher
turnover. "

"The success of cameos - added the
master - it's all to be found in the raw

" material quality - trepresented by

sardonic and corniole shells - and in
the careful craft production.
Working stones, possible to be seen
during the exhibition, requites a lot
of care and patience.

The stones are first selected, then cut
until, gradually, begin to take shape.
The drawings that I impress are of

W conventional kind: flowers, scenes,

faces of woman. "

really happy to have
participated at an event like Maestri
in Fiera, which recognizes the value
of crafts and territory - concluded

i POLO FIERISTICO

Uscita Al Capua

TVA ITALIA
P

the master Piacente - especially
because, paradoxically, in recent
years the foreign markets were much
more interested than Italian ones.
Today, however, we see almost a
reversal and events of this kind
definitely contribute to that effect.”

Mariarosaria Di Cicco
Press office AT Expo

Master engraver Aniello Piacente who participated at Maestri in Fiera
2014

I’Illll FIERISTICO Pastorano (Ce)
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"L CENTRO T IERISTICO DERSUDYTREP

Pastorano (Caserta). Si prepara
un’altra stagione importante per Al
Expo, la struttura fieristica a ridosso
dell’Autosole, nata sulle ceneri di
quella che un tempo era una fabbrica
di ceramiche dismessa, la Vavid.
Grazie allintuito e al coraggio
imprenditoriale  della  famiglia
Caturano, quest’area ¢ rifiorita ed ¢
diventata un importante centro di
interesse economico per il territorio
casertano.

TVA ITALIA
()

- POLO FIERISTICQ

A tenere a battesimo la struttura ¢ § |

stato un successo: Traspo Day, la
fiera biennale del trasporto e della
logistica, nata principalmente per far
fronte all’assenza di offerta, nel Sud
Ttalia, di manifestazioni dedicate ai
trasporti. « Solo in Campania
operano oltre 12mila imprese di
autotrasporto e per partecipare a una
fiera di settore, fino a pochi anni
fa,bisognava spostarsi fuori
dall’Ttalia — ha affermato il
presidente, Antimo Caturano -
Ovviamente non tutti possono
permettersi di lasciare lattivita per
partecipare a una fiera; cosi abbiamo
voluto fare in modo che tutte le
imprese di autotrasporto potessero
avere un riferimento, una vetrina in
cui poter toccare con mano tutte le
novita di settore, un’opportunita che
solo una fiera puo offrire.

E infatti, nella prima edizione, oltre
trentamila presenze tra pubblico e
addetti ai lavori, hanno premiato
I’idea di una nuova vetrina fieristica
rivolta alla  promozione delle
eccellenze italiane e internazionali,
in una logica di incontro e confronto
tra produttori e consumatori.
L’iniezione di entusiasmo I’hanno
data anche i numeri che Traspo Day
ha fatto registrare nel 2014.
Innanzitutto per quel che riguarda
gli espositori, con un + 25% rispetto
al 2012; ragguardevole anche il
numero dei visitatori, che ha fatto

registrare un aumento del 10%
rispetto alla prima edizione.

Nel frattempo, in questi anni la
struttura ¢ cresciuta, perfezionando
la gia completa gamma di servizi in
fiera, in grado di soddisfare ogni
necessita.

Allo stesso modo si ¢ arricchito il
calendario della struttura, con nuove
fiere, come Maestri in Fiera — Mostra
dell’ Artigianato, Medity, la Fiera della
Sicurezza, Nozze in Fiera, il Salone
dedicato agli sposi, Torte in Fiera —
Salone del cake design,
HamRadioS how, dedicata ai
Radioamatori e molto altro ancora.
E, nel frattempo, fiere consolidate
diventano sempre pit importanti per
iloro settorti di riferimento. E il caso
di Fiera Agricola, che si terra per
P'undicesima edizione nei giorni 29,
30, 31 Maggio, 1 e 2 Giugno 2015 e
Traspo Day, che invece tornera per
la terza edizione nella primavera del
2016.

POLO FIERISTICO

Uscita A1 Capua

i
POLO FIERISTICO pastorano (Ce)
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A1 EXPO el nuovo polo fieristico del Centro-
Sud lItalia, nato con l'obiettivo di affermarsi
come centro primario di eventi espositivi sul
territorio nazionale e proporsi nel prossimo
avvenire come ponte tra gli interessi
economici di tutti i Paesi del bacino
mediterraneo.
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11 ERAIETION EERTER N SOUTHTALY

Pastorano  (Caserta).  Another
important season for Al Expo, the
exhibition ground behind
dell'Autosole, born from the ashes
of what once was a disused ceramics
factory, the Vavid. Thanks to the
insight and the entrepreneurial
courage of the Caturano family, this
area has flourished and become an
important center of economic
interest for the territory of Caserta.

To baptize the structure was a p
success: Traspo Day, the biennial §

fair of transport and logistics,

created mainly to address the lack of |*

supply, in southern Italy, of events
dedicated to transport. "Only in
Campania operate over 12 thousand
trucking companies and to attend a
trade fair they have to move abroad

until a few years ago - said the B

president, Antimo Caturano -
Obviously not everyone can afford
to leave the business to attend a
trade fair; so we wanted to make sutre
that the transport companies could
have a reference, a showcase where
is it possible to touch all the sector
news, an opportunity to use all the
means that only a promotional fair
can offet.”

In fact, in the first edition, more than
thirty thousand presences among the
public and professionals, have
rewarded the idea of a new showcase
exhibition devoted to the promotion
of Ttalian and international
excellence, in a logic of interaction
and exchange between producers
and consumers. The injection of
enthusiasm was also given by the
numbers that Traspo Day recorded
in 2014. First, with regard to the
exhibitors, with a + 25% compared
to 2012; remarkable the number of
visitors, which recorded a 10%
increase compared to the first
edition.

Meanwhile, in recent years the

TVA ITALIA

-~ POLO FIERISTICQ

tructure has grown, improving the
comprehensive range of services at
the fair, able to meet every kind of
need.

Similarly it has enriched the calendar
of the structure, with new
exhibitions, such as Maestri in fiera
- Craft exhibition, Medity, Security
fair, Nozze in fiera, the exhibition
dedicated to the newlyweds, Torte
in fiera - cake design exhibition,
HamRadioShow, dedicated to radio
amateurs and much  more.
Meanwhile, consolidated exhibitions
are becoming increasingly important
for their sectors. This is the case of
Fiera agricola, which will be held for
the eleventh edition on 29th, 30th, 37st
of May, 1st and 20d of July 2015 and
Traspo Day, which instead will come
back for the third edition in the
spring of 2016.

POLO FIERISTICO

Uscita A1 Capua

i
POLO FIERISTICO pastorano (Ce)

/i
POLO FIERISTICO

A1 EXPO is the new exhibition center in
Central and Southern Italy, it was born with
the aim to establish itself as a major center of
exhibitions in the country and present itself
in the near future as a bridge between the
economic interests of all the countries of the
Mediterranean basin.
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“Per questo natale le
stime di vendite erano
state previste in 2,5
miliardi di euro invece
si sono raggiunti i 3
miliardi di euro con un
aumento su base
annua del 28%."

M clienti hanno
acquisito  maggiore
fiducia e premiano
combinazioni piv’
complesse che sono
piv’ appetibili in
termini di costo.”

=

BOOM DAI DISPOSITIVI MOBILI

Il presidente di Netcomm conferma
altro che crisi dei consumi per
Pecommerce €’ stato un natale da
record e secondo le previsioni ci
sara’ un 2015 eccezionale per le-
commerce. Per questo natale le stime
di vendite erano state previste in 2,5
miliardi di euro invece si sono
raggiunti i 3 miliardi di euro con un
aumento su base annua del 28%.
L’anno scorso il periodo natalizio
aveva dato un +21% dopo il + 14%
dell’anno 2012 quindi sempre piu’ in
alto.

I benefici si sono cosi’sentiti in tutti
i settori dall’hi-tech ai viaggi ai libri
e ci sono anche i siti che fanno affari
con la rivendita di regali non graditi
come pure le ultime rivelazioni di gfk
I’ on line ha superato la grande
distribuzione come canale di vendita
di libri ponendosi in terza posizione
dopo le catene di vendita libri e
quelle indipendenti.

I maggiori incrementi si sono avuti
nel settore servizi :

Turismo+40%, assicurazioni +9%,
nel settore abbigliamento +14%,
informatica +12%, editoria+3%o,altri
comparti+15%.

Ma no solo in italia ’e-commerce €’
aumentato ma gli aumenti ci sono
stati in tutto il mondo:

Stati  Uniti+10%, Regno Unito
+12%, Germania+11%, Francia
+14% ma la crescita maggiore €’
stata italiana +17%.

La parola chiave di tutto cio e
maturita.

Secondo gli operatori sta spingendo
verso un nuovo corso dell’e-
commerce a crescere quest’anno
sono stati in particolare i pacchetti
dinamici volo+thotel .

I clienti hanno acquisito maggiore g

fiducia e premiano combinazioni
piv’ complesse che sono piu’
appetibili in termini di costo.
Cosi’anche nell’hi-tech si nota una
forte crescita di prodotti smart ma
anche di grandi elettrodomestici cio’
sta a dimostrare che il consumatore
ha acquisito molto piu’ fiducia nell’e-
commerce. Il mercato dell’e-
commerce ¢’ di 30 mila aziende in
italia, e possono sembrare tante ma
non ¢’ che il 4% circa contro la
media europea che ¢’ del 15% . Ci
sono margini di miglioramento
anche perche’ ¢’ evidente la
concentrazione nel business visto
che 1 20 principali operatori
fatturano all’incirca il 60% del
venduto in italia.

I consumatori che comprano on line
sono all’incirca 16 milioni contro i
22 milioni di famiglie occorre
pensare ¢ considerare che la
domanda in un prossimo futuro sia
in grande crescita.

Fonte il Sole 24 Ore

TVA ITALIA

. NATALE DA RECO RD PER L’E-COM M ERCE

-OLTRE 10 MILIONI DI PERSONE HANNO COMPRATO SUL WEB-




“This Christmas sales
estimate were
expected to be around
2,5 billion euro, on the
contrary 3 bilion euro
has been reached, with
an annual basic
increase of 28%."

“Customers gained
more confidence and
choose more complex
combinations, that are
also more worthwhile
in terms of costs.”

=

) E-COM M ERCE HAS GOT A RECO RD THIS

LAUNCH CHRISTMAS, OVER 10 MILION PEOPLE BOUGHT ONLINE, K

TVA ITALIA

A BOOM FOR PURCHASES FROM MOBILE PHONES.

Netcomm Ditrector affirms that,
instead of those talking about a
consumption crisis, E-commerce
has record Christmas and, according
to the forecasts, 2015 will be
outstanding as well.

This Christmas sales estimate wetre
expected to be around 2,5 billion
euro, on the contrary 3 bilion euro
has been reached, with an annual
basic increase of 28%.

Last year, during Christmas time,
+21% was reached, after +14% of
the year 2012, therefore higher and
higher.

Benefits have come in all the sectors,
from the hi-tech, to travels, to books
and websites that deal with
unwelcome gifts resale; the latest
GfK revelations showed that online
sale has passed the big distribution
as books sale channel, placing itself
in third position after the book and
independent chains.

The biggest boost occurred for
services sector: tourism +40%,
insurance +9%, clothing + 14%, I'T
+12%, publishing +3%, other
sectors +15%.

Besides, not just in Italy but all over
the wotld E-commerce has
experienced an increase:

USA +10%, UK +12%, Germany
+11%, France +14%. However the
highest growth occurred in Italy,
+17%.

The key word of this trend is:
Maturity.

According to the professionals we
are moving toward a new way for the
E-commerce, this year in particular
dynamic travel packages, flight +
hotel, has increased.

Customers gained more confidence
and choose more comples

combinations, that are also more
worthwhile in terms of costs.

Also in the Hi-tech sector there is an
increase of smart products and big
appliances, this means that
customers gained more confidence
in E-commerce.

E-commerce market counts 30,000
companies in Italy, it might seems to
be a lot but It’s actually just 4%,
against the European average of
15%.

However there are margins of
improvement, also because the
business concentration is evident,
since the 20 principal professionals
invoice approx. 60% of the Italian
sell out.

Consumers that buy online are about
16 million against 22 million of
families, so it’s important to think
and consider that the demand in the
near future is growing,.

Source il Sole 24 Ore
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Direttore Responsabile: 4
Dott. Massimiliano Giovine

~ Giornalista: Ordine Nazionale dei Giornalisti Roma
Dott. Magistrale in Scienze della Comunicazione

Managing Editor:

Dott. Massimiliano Giovine
Journalist: National Order of Journalists Rome
Communication Sciences Graduated

Uno staff altamente qualificato, nonché un‘attenta
"organizzazione, condivisa con un‘approfondita conoscenza
professionale.

A high qualified staff, a careful organization, shared with an in-
depth professional knowledge.
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“Dopo anni di perdurante
ottimismo, a tratti quasi
sorprendente, vista I'asprezza
della crisi economica che ha
colpito il nostro Paese, gli
indicatori italiani mostrano un

improvviso crollo della fiducia”

Y e
'CENS

Istituto di ricerca

socioeconomica

\
274

ac

I Rapporto CENSIS dello
scorso dicembre fotografa un
paese in preda alla paura della
poverta dilagante, sempre piu
popolato di giovani disoccupati
e segnato da un aumento delle
diseguaglianze. Un commento
in genere a questa situazione ¢
che I'Italia ¢ un paese ricco e con
forti capitali, ma che I’italiano
non sa usare questi capitali. “E’
IL PAESE DEL CAPITALE
INAGITO” ma cio non ¢ colpa
solo  della  politica ma
principalmente degli
imprenditori che nell’anno 2013
hanno toccato il fondo negli
investimenti; invece di andare
avanti e investire nelle proprie
aziende, si sono chiusi in uno

scetticismo immotivato
tornando indietro di ben 13 anni.
Ma  anche il  rapporto

EURISPES ci consegna un
paese in preda alla burocrazia,
invaso da una criminalita che
sempre piu si confonde con
Peconomia sana, impietrito
dall’avanzata della poverta.

MA OLTRE AI NUMERI LA
COSA PIU’ GRAVE E’ CHE
LLA FIDUCIA E> CROLLATA.
Da ricerche effettuate emerge
che in 34 Paesi del mondo solo
il 37% dei lavoratori italiani si
aspetta un  miglioramento
dell’economia. Se nello scorso
anno vedevano positivo 6 su 10
e nel 2011 7 su 10, cosi anch
tale pessimismo si riflette sullal
situazione professionale inf
quanto solo il 39% attende un
aumento di stipendio mentre nel
2013 erano piu del 50%.

Tutto cio in controtendenza al
trend globale di

ottimismo verso I’economia,

I W w A w
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crescente
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di riflesso anche della propria
condizione professionale, che si
verifica in altri paesi dell’area
euro; cid dimostra evidenti
segnali di  sofferenza e
scoraggiamento che
imperversano nel nostro Paese.
Dopo anni di perdurante
ottimismo, a tratti quasi
sorprendente, vista l’asprezza
della crisi economica che ha
colpito il nostro Paese, gli
indicatori italiani mostrano un
improvviso crollo della fiducia.
Si tratta di un segnale
preoccupante, che ¢ necessatio
contrastare valorizzando i punti
di forza del nostro modello e
quegli elementi positivi che
emergono dal mercato del
lavoro. Gli unici segnali positivi
vengono dallo sviluppo del
talento, ritenuto un’opportunita
di  crescita personale, e
dall'innovazione, ma purtroppo
tanti giovani di talento che
possono innovare dopo aver
studiato in Italia ed essere
costati alla comunita tanti soldi,
visto che I’amico dell’amico
anche senza talento li supera
senza nessun merito, si sentono
giustamente  scoraggiati e
scappano dal nostro Paese
andando all’estero a portare 1
propria scienza, cos’ che in Italial
rimangono i costi  di
investimenti effettuati mentre i
ricavi che dovrebbero venirne
sono goduti da altri. Paradosso
non tanto difficile da capire,
certo non occorre un Master per
comprendere  quanto
rottesca questa situazione.

domando allora cosa faccia 1:) m e r t I e

pohtlca per fermare i nostri

oremeserrnanagement

®
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a capire, non ha i mezzi per
fermare questo travaso, e mi
auguro che la nuova classe
dirigente essendo piu giovane
smetta di pensare a se stessa ed
alle proprie poltrone e possano
definitivamente svegliarsi dal
dormiveglia per fare finalmente
gli interessi del nostro Paese.

A.S.
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“After years of continued
optimism, almost surprisingly,
given the harshness of the
economic crisis that has hit our
country, the Italian indicators
show a sudden collapse of
confidence..”

Vi
W CENSIS

Social-economical
research Institute

\
274

ac

Last December CENSIS report
portray a country panic-stricken
of a widespread poverty,
increasingly populated by young
unemployed and marked by an
increase in inequalities.

A general comment to this
situation is that Italy is a rich
country with strong capital and
that the Italians can not use
these funds. “IT’S THE
COUNTRY OF THE NOT
USED CAPITAL”

however, this is not just policy’s
fault, but mainly of the
entrepreneurs that, in the year
2013, have bottomed out in the
investments; instead of going
ahead and invest in their own
companies, were closed in an
unmotivated scepticism, going
back of 13 years.

Even the EURISPES report
show us a country in the grip of
bureaucracy, invaded by the
crime that increasingly merges
with the “sound economy”,
petrified by the development of
poverty.

HOWEVER, BEYOND THE
NUMBERS, THE MOST
SERIOUS THING IS THAT
THE CONFIDENCE HAS
'COLLAPSED.

"Researches show that, in 34
countries of the wotld, only
37% of Italian workers expect
an improving in the economy.
Iflast year 6 of 10 had a positive}
view and 7 of 10 in 2011,

this pessimism reflects on the|
professional situation as well,
since only 39% of people expect
a salary increase while in 2013
they were more than 50%.

All of this is in contrast to the

global trend of increasing
12Ul i

o o

>

FIDENCE

optimism to the economy and,
indirectly, of their professional
status, occurring in other
countries in the euro zone and
showing clear signs of suffering
and discouragement that is
overflowing in our country.
After years of continued
optimism, almost surprisingly,
given the harshness of the
economic crisis that has hit our
country, the Italian indicators
show a sudden collapse of]
confidence. Itis a worrying sign,
which is necessary to obsttruct,
valuing the strong points of our
model and those positive
elements emerging from the
labor market.

The only positive signals come
from the development of talent,
considered an opportunity for
personal growth and innovation
but unfortunately many talented
young people, who can be
innovative after studying in Italy
and have cost the community a
lot of money, considering that
the untalented “friend of the
friend” exceeds them without
any merit.

Hightly discouraged they escape
from our country and go abroad
to bring their own science, while

the investments done an
incomes that are used by othets.
This is a paradox not so difficult
to be understood, certainly there
is no need to have a Master to
understand how grotesque this
situation is. I wonder what
politics do to stop our talents; i
remains blind, it

means to stop this transfer and

®

in Italy just remains the cost o;n

TVA ITALIA
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ruling class will stop being
selfish and thinking of their
armchairs and will definitely
wake up from slumber to finally
serve the interests of our
country.

A.S.

|
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CSC Gtroup s.r.l.
Socio unico ()
www.cscgroupitaly.com

info@cscgroupitaly.com

CES 047

SCES 04 S
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Sede Centro/Sud Italia: Sede Nord Italia:
Centro Direzionale Isola Via G. Prina, 5
OHSAS 18001 _ ISO 9001 B8 - 80143 - Napoli 20154 Milano
SA 8000 ISO 14001 tel. +39.081.734.555.97 tel. +39.02.86.33.77.17
fax. +39.081.734.51.13 fax. +39.02.86.33.74.00

Qualunque sia il tuo progetto la CSC Group s.1.l. ¢ il partner su cui puoi contare,
perché il tuo successo ¢ il nostro successo...

I NOSTRI SERVIZI:
Certificazioni : Qualita, Ambiente, Sicurezza

Laboratorio di analisi chimiche, fisiche e microbiologiche ambientali: L.a CSC GROUP s.r.l. ¢ dotata di un laboratorio di analisi
capace di fornire un servizio completo in materia di consulenza ambientale.

I1 Laboratorio ¢ dotato delle piu innovative strumentazioni in materia e soprattutto ¢ accreditato con ACCREDIA (Sistema Nazionale per
'Accreditamento di Laboratori).

I’ area tecnica della CSC Group s.r.l. , grazie al suo staff di architetti interni altamente specializzati, si occupa di progettazione e direzione
dei lavori pet enti pubblici ¢ privati, spaziando dall’ intetior design per appartamenti, locali commerciali, restauro di edifici antichi alla
progettazione di oggetti di arredonlnoltre si effettuano corsi di formazione ed elaboriamo D.V.R e piani di emergenza.

Corsi di formazione e sicurezza: L.a CSC group'sit.l. ¢ un centro di formazione ANFOS (Associazione Nazionale Formatori della

Sicurezza sul Lavoro) e grazie alla collaborazione con moltéplici docenti specializzati in sicurezza nei luoghi di lavoro (ai sensi D.LGS.
81/08) ¢ in grado di erogare corsi in materia di formazione della sicurezza.

Corso R.S.P.P. (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) per datore dilavoro

Corso R.L.S. (Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza) ACC RE D 1A &
Corso Formazione Lavoratoti (Dipendenti ed equiparati) oo -
Corso Addetto Antincendio )F“S

Corso Addetto Primo Soccorso

Certificazione OHSAS 18001 (standard internazionale per un sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori)

=) 2ae BT

Elabotriamo:

D.V.R. Documento Valutazione dei Rischi

P.E.I. Piano Emergenza Interno

P.O.S. Piano Operativo Sicurezza

Pratica per 'ottenimento C.P.I. (Certificato Prevenzione Incendi)
D.U.V.R.I (Documento Valutazione Rischi da Interferenza)

Settore software: realizziamo e commercializziamo sistemi gestionali con patticolare i — \Lﬁ;n\
attenzione all'integrazione tra hardware (PC-POS, miniprinters, lettori barcode) e software g X
=

(tistorazione, settore orafo, retail e vendita al banco)

I nostri prodotti del settore grafica: Ci occupiamo della realizzazione di pubblicita di ogni genere: volantini, brochure, creazione loghi,
realizzazione biglietti da visita, impaginazione libti, tiviste, cataloghi, planimettie, rendering e molto altro ancora.

Siti Web ed E-commerce: Siamo specializzati nella realizzazione di siti web e siti e-commerce completamente personalizzabili per tutti i
settori e adattabili ad ogni specifica esigenza.

Sviluppo stand per fiere musei e congressi: La CSC Group s.r.l. studia, progetta, e realizza l'allestimento degli spazi espositivi adatto alla
tua immagine e lo fa utilizzando matetiali e soluzioni all'avanguardia, sfruttando tecnologie innovative, soluzioni grafiche ed architettoniche

che facciano risaltare il tuo brand. , , , o
Csc Gold 3
oS58, | SUACRENEEG | A

11 1 WWW. 1d lity.bi
CscPos @ @ I § www.cscpos.com AU r'a/, worldqualty.biz

—
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CSC Group s.r.l.
Socio unico ‘a-E;-

www.cscgroupitaly.com
info@cscgroupitaly.com

z Southern/Central Italy office Northern Italy office :
2EICE

Centro Direzionale Isola Via G. Prina, 5
OHSAS 18001 _ 1SO 9001 B8 - 80143 - Napoli 20154 Milano
SA 8000 ISO 14001 tel. +39.081.734.555.97 tel. +39.02.86.33.77.17
fax. +39.081.734.51.13 fax. +39.02.86.33.74.00

Whatever your project is, the CSC Group LTD is a partner you can count on,
because your success is our success ...

OUR SERVICES:
Certifications: Quality, Environment, Safety

Chemical analysis laboratory, physical and environmental microbiology: The CSC GROUP stl is equipped with a laboratory
capable of providing a complete service in the field of environmental consulting.

The laboratory is equipped with the most innovative equipment in the field and is accredited with ACCREDIA (National System for
Laboratory Accreditation)

The technical area of CSC GROUP, thanks to its highly skilled internal staff of architects, is responsible for the design and
constructiomymanagement for public and private institutions, ranging from the interior design of apartments, commercial premises,
restoration of old buildings and design of furniture.

Training and safety: The CSC group stl is'an.Anfos (National Association of Trainers for Work Safety) training center and in
collaboration with several teachers specialized in the'field of safety in the workplace (pursuant to Legislative Dectee no. 81/08) is capable
of delivering security training courses.

R.S.P.P. (Representative for the Prevention and Protection) course for the employer

R.L.S. (Workers' Representative for Security) course
Workers training course (Employees and equivalent) )F"S ACC RE D 1A &
Flre Safety Ofﬁcer course L'ENTE ITALIANO DI ACCREDITAMENTO -

First Aid Officer course
OHSAS 18001 (International Standard for Occupational Health and Safety Assessment management systems)

"
PERRY ’M“ W
l L] 5,
Software sector: we realize and trade management systems, with particular attention to

e
the integration between hardware (PC-POS, miniprinters, barcode readers) and software = ‘ - n:.:.\
(catering, the gold sector, retail and counter sales) & ‘\i

Our products in the graphics sector: We take care of the realization of all kind of advertisement: flyers, brochures, logos and business
cards creation, books layout, magazines, catalogues, floor plans, renderings and much more.

We also develop:

D.V.R. Risk Assessment Document)

P.E.I Internal Emergency Plan

P.O.S. Operating Security Plan

Dossiers to obtain C.P.I. (Fire Prevention Certificate)
D.U.V.R.I (Interference Risk Assessment Document)

Web Sites and E-commerce: We are specialized in the creation of websites and e-commerce websites completely customizable for all
sectors and adaptable to individual requirements.

Stands development for fairs, museums and conventions: The CSC Group stl studies, designs, and implements the construction of
exhibition spaces suitable to your image and does it using well-advanced materials and solutions, innovative technologies and

architectural and graphic solutions that make your brand stand out.
Cacd

a5 Cold Solluzwne Ristorazione > . Y.
B PO N 11 11 P T T T T v worldqualicy biz
/T CscPos @ @ B § www.cscpos.com A AT sy ) )
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Sede Centro/Sud Italia:
Centro Direzionale

Isola B/8 - 80143 -
Napoli (Italy)

Tel.: +39 081.734.55.97
Fax.: +39 081 734.51.13

Sede Nord

Via Monte di Pieta, 21-
20121 - Milano (ltaly)
Tel.: +39 02.86.33.77.17
Fax.: +39 02.86.33.74.00
C.F./P.lva: 07453830635

www.cscgroupitaly.com
info@cscgroupitaly.com

“Le nuove frontiere della
consulenza  aziendale e
direzionale (legale, tributaria,
del diritto del lavoro, della
qualita, delllambiente, della
sicurezza, del marketing
strategico, dell’internaziona-
lizzazione ecc).”

24

economico
’J opera.re proponendo soluzioni

A Per

ILa CSC Group ¢ una societa di
consulenza nata per offrire
servizi 24 ore su 24, 7 giorni su
7; € come avere un assistente
personale, al servizio delle piu
disparate ¢ comuni esigenze
aziendali e potetle affrontare
senza alcun dispendio di
energie. Il nostro punto di forza
¢ erogare servizi per le aziende
al fine di fornire risposte rapide
e costi certi, offrendo una vasta
gamma di servizi nelle nuove
frontiere della  consulenza
aziendale ¢ direzionale (legale,
tributaria, del dititto del lavoro,
della qualita, dell’ambiente, della

sicurezza, del  marketing
strategico, dell’internazio-
nalizzazione ecc.).

TUTTO STA  NELLA

DISPONIBILITA”
CONTINUA E NELLA
TEMPESTIVITA’ DELLE
RISPOSTE AI BISOGNI.
Puntiamo sulla fornitura di
servizi in tutte le aree di
applicazione, in modo di poter
offrire una struttura articolata e
gestita in outsourcing; la grande
difficolta che molti imprenditori
incontrano ¢ che, pur essendo
degli ottimi tecnici, incontrano
grandissime difficolta nell’attua-
re una strategia di vendita
vincente. NOI VI AIUTAMO
A VENDERE.

Siamo  vicini  alle PMI
nell’internazionalizzazione e nel
difficile processo di espansione

all’estero, fornendo loro, nel

ito di pochi giorni, tutte le

prime informazioni utili per

il nuovo ambiente
in cui si wvuole

alufare

apide ed economiche.
operare all’Estero ¢

_group

s. n. L.

fondamentale avere un ufficio
dedicato (traduttori, marketing,
commerciali, conoscenza dei
mercati); quanto costerebbe, chi
se lo puo permettere?
Sicuramente poche aziende.
Questo penalizza I'Impresa
italiana, ed essendo il tessuto
economico per il 90% formato
da piccole e medie Aziende
bisogna affidare all’esterno (in
outsourcing) a chi di mestiere
potra risolvere il problema,
I'imprenditore deve pensare ad
innovare e produrre, mentre gli
altri  problemi, anche se
importantissimi, li deve delegare
a chi li sa risolvere.

In concreto mettiamo a
disposizione dell'imprenditore
analisi di mercato e
concorrenza, posizionamento
del prodotto, ricerca di reti di
distributori, partner
commerciali, industriali e
produttivi, fornitori qualificati,
gestione  di  servizi in
outsourcing, supporto alle
vendite, delocalizzazioni
produttive e marketing
internazionale, assistenza legale
ed altro.

TUTTO QUESTE
SOLUZIONI CON UN SOLO
FORNITORE A CUI
I’ IMPRENDITORE PUO’
RIVOLGERSI A COLPO
SICURO SENZA SPRECARE
TEMPO ED ENERGIE.

TVA ITALIA
O

che esigono qualita.
E-COMMERCE, EZ BOOM
Tutto merito delle connessioni
in mobilita. Il mercato italiano
dell’e-commerce non conosce
crisi e oggi vale 13,2 miliardi. 11
mobile che abbassa la soglia di
accesso al commercio online e
contribuisce a  creare la
multicanalita, arriva a registrare
un +289% Sono alcuni dei dati
proposti dal Net-comm E-
commerce Forum di Milano.
Anche se lo scenario economico
risente ancora della crisi, il
sistema fieristico italiano ha
tenuto contribuendo a sostenere
le aziende.

Le imprese italiane continuano
a nutrire fiducia nello strumento
fiera anche se devono essere
necessariamente piu selettive
nella scelta degli eventi da
presiedere. Le manifestazioni
italiane conservano una forte
attrattiva per i buyer italiani ed
esteri, registrando un notevole
afflusso  di  visitatori ed
espositori da tutto il mondo.
Sempre nell’ottica di dare
Popportunita alle Aziende di
avere una presenza fieristica, a
la relativa l'internaziona-
lizzazione per supportarla, la
CSC GROUP ha sottoscritto
accordi con Enti nazionali ed
Internazionali in virta dei quali
i nostri Clienti possono
beneficiare di servizi agevolati

La nostra mission ¢ essere.per lotganizzazione di servizi

[

partner dei nostri Clienti neHOﬂall’estero nonche incarichi di

sviluppo del loro potenziale,
nella realizzazione di risultati
ambiziosi, nel rispetto delle
diversita, della cultura aziendale
e delle complessita del business.
Significa scegliere professionisti
altamente qualificati per clienti

rappresentanza su uno o piu
mercati esteri, per incrementare
I'incoming e stringere relazioni
con intetlocutori  stranieri
strategici per il proprio

..continua a pag. 20|
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Southern/Central Italy office
Centro Direzionale
Isola B/8 80143 Napoli (Italy)

Tel.: +39 081.734.55.97
Fax.: +39 081 734.51.13

Northern Italy office :
Via Monte di Pieta, 21
20121 - Milano (Italy)
Tel.: +39 02.86.33.77.17
Fax.: +39 02.86.33.74.00
C.F./P.lva: 07453830635

www.cscgroupitaly.com
info@cscgroupitaly.com

“The new frontiers of business
consulting and management
(legal, tax, labor law, quality,
environment, safety, strategic
marketing, internationaliza-
tion, etc.).”

The CSC Group isa consulting
firm created to provide services
round the clock, seven days a
week; it is like having a personal
assistant, at the service of the
most diverse and common
business needs and to deal with
them without any effort. Our
strong point is to provide
services for companies

in order to give quick responses
and definite costs, offering a
wide range of services in the
new frontiers of business
consulting and management
(legal, tax, labor law, quality,
environment, safety, strategic
marketing, internationalization,
etc.).

EVERYTHING IS IN THE
CONTINUOUS
AVAILABILITY AND THE
REPLY PROMPTNESS TO
THE NEEDS.

We mainly focus on offering a
wide range of services and we
aim at providing services in all
areas of application in order to
give an articulated and
outsourced structure, the great
difficulty that many
entrepreneurs face is to be good
technicians but having
difficulties in
implementing a winning sales
strategy. WE HELP YOU TO
SELL.

We are close to the PMI in the
internationalization and the
difficult process of expansion
abroad, providing them, in a
few days, all the raw
information to assess the new
economic environment in
which to operate, by offering
fast and economical solutions.
To wotk abroad is essential to
have a  foreign  office

enormous

. group

s. n. L.

(interpreters, marketing, com-
mercial agents, market know-
ledge) how much would it cost
and who can afford it?

Surely few companies can do
this and that penalizes the
Ttalian business, since the
economy fabric is 90% made of
small and medium-sized
companies, so it’s necessary to
outsource it abroad to those
who can solve the problem,
while the entrepreneur has to
think to innovate and produce,
other, although important,
problems must be delegated to
those who can actually do it.
Concretely, we provide the
entrepreneur  with  market
analysis and  competition,
product positioning, research of
distributors networks, business,
industrial and  production
partners, qualified suppliers,
outsourced services
management, suppott,
relocation of production and
international marketing, legal

sales

assistance, and much more.
ALL THESE SOLUTIONS
WITH JUST ONE SUPPLIER
TO WHICH THE
CONTRACTOR CAN
ADDRESS A SURE HIT
WITHOUT WASTING TIME
AND ENERGY.

Our mission is to be a partner
of our customers in the
development of their potential,
in the realization of ambitious
results,  while respecting
diversity, the corporate culture
and business complexity. It
means choosing highly qualified
professionals for customers
demanding quality.
E-COMMERCE, THAT’S A
BOOM.

®
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Heart of connections in
mobility. The Italian market of
e-commerce knows no crisis
and is now worth 13.2 billion.
What lowers the threshold of
access to online trade and helps
to create a multi-channel, record
+ 289%, these are some of the
data proposed by Net-comm
E-commerce Forum of Milan.
Although the economic
scenario is still affected by the
crisis, the Italian Trade Fair
contribute to support
companies.

Italian companies continue to
have confidence in the fairs
even though they necessarily
must be more selective in the
choice of the events to take part
to. The Italian events still have
a strong appeal for Italian and
foreign buyers, recording a large
inflow of visitors and exhibitors
from all around the wotld.

To further give the opportunity
to the companies to be at the
exhibition fairs, and the relative
internationalization to support
them, the CSC GROUP has
signed agreements with national
and  international = bodies
whereby our customers can
benefit from subsidized services
for the organization of foreign
services, as well as
representative  offices  on
foreign markets to increase the
incoming and to create
relationships ~ with  foreign
strategic partners for their
business.

For any entrepreneur, whatever
is his vocation and dimension,
this agreements allow a direct
and immediate input in the
foreign markets and provides a
[...to be continued on page 27]
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“Conoscere i mercati
avvedere ad analisi dei
trend aggiornati ed
affidabili, impostare
relazioni con gli

interlocutori giusti com-
prendendone le necessita
e le richieste.”

“INSIEME vuol dire poter
contare su un partner
affidabile e capace con un
esperienza  ventennale
nell’organizzazione  di
collettive all'estero..”

[-..da pag. 24] Qualsiasi sia la
sua vocazione e dimensione,
I'imprenditore grazie a questi
accordi puo accedere in maniera
diretta ed immediata ai mercati
esteri, ed avere a disposizione
un  networking e una
professionalita di alto livello.
Conoscere i mercati, accedere
ad analisi dei trend aggiornati ed
affidabili, impostare relazioni
con gli interlocutori giusti
comprendendone le necessita e
le richieste. Questo ¢ il lavoro
che CSC Group deve fare per
cercare di aiutare le Imprese
clienti a crescere.
PARTECIPAZIONE
CUMULATIVA A FIERE
NAZIONALI E
INTERNAZIONALI

La partecipazione cumulativa
alle fiere ¢ un opportunita di
business ad un  costo
abbordabile anche per le piccole

www.cscgroupitaly.com

e medie imprese.

La CSC Group si presenta con
un articolato piano fiere ¢ invita
le Aziende di diversi settori ad
affrontare insieme la sfida dei
mercati esteri.

INSIEME vuol dire poter
contare su un partner affidabile
e capace, con un esperienza
ventennale nell’organizzazione
di collettive all’estero, cosi come
ridurre gli investimenti perché
la partecipazione collettiva ¢ un
costo abbordabile, decisamente
inferiore all’acquisto di uno
spazio come singola impresa.
Nonostante le nuove tecnologie
accorcino le distanze le fiete
rappresentano ancora il punto
di incontro per nuovi mercati e
nuovi target, la piattaforma
ideale per gli ultimi trend e
novita del momento, il luogo
ideale per stringere contatti di
business di alto livello. In

TVA ITALIA
()

particolare sono le collettive a
riscuotere ampi consensi sia per
ragioni di carattere economico
— uno stand condiviso costa
decisamente meno - sia per il
servizio di  assistenza e
consulenza offerto - la
partecipazione congiunta
permette di sfruttare il know
how specifico delle realta piu
grandi che hanno le conoscenze
per affrontare con piu sicurezza
le complessita dell’approccio ai
mercati esteri. Sono gia tante le
Aziende che si sono rivolte e
che si rivolgono alla CSC Group
per prenotare uno spazio nello
stand della collettivita.

AL VOSTRO FIANCO PER
FAR CRESCERE IL VOSTRO
BUSINESS

*
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“Understanding the
market, accessing to
updated and reliable

trend analysis, setting up
relationships with the
right interlocutors that
are sympathetic to the
needs of the requests.”

“TOGETHER means
being able to count on a
reliable and capable
partner with a twenty-
year experience in the
organization of coope-
ratives abroad ”

www.cscgroupitaly.com

[..on page 25] networking and
professionalism of high level.
Understanding the market,
accessing to updated and
reliable trend analysis, setting up
relationships with the right
interlocutors that are
sympathetic to the needs of the
requests.

This is the work that CSC group
do to help customers
enterprises to grow.
CUMULATIVE PARTICIPA-
TION TO NATIONAL AND
INTERNATIONAL FAIRS.
The cumulative participation in
trade fairs is a business
opportunity at an affordable
cost for small and medium
enterprises.

The CSC group shows up with
a detailed fairs plan and invites
companies from  different
sectors to face together the
challenge of the foreign markets.

TOGETHER means being able
to count on a reliable and
capable partner with a twenty-
year  experience in  the
organization of cooperatives
abroad, as well as in reducing
the investment because the
collective participation is an
affordable cost, significantly
lower than the purchase of a
space as a single enterprise.
Despite new technologies has
shorten distances, fairs are still
the meeting point for new
markets and target groups, the
ideal platform for the latest
trends and news of the moment,
the ideal place to make contacts
of high-level business.

In particular, the cooperatives
collect large approval, both for
economic reasons - a shared
stand costs far less - and for the
service and consulting setvice
offered - joint participation

allows to exploit the specific
know how of the larger realities
that have the knowledge to deal
with more security the
complexity of the approach to
foreign markets.

As a matter of fact there are
already several companies that
have addressed and are
addressing the CSC group to
book a space in the community
stand.

ON YOUR SIDE TO GROW
YOUR BUSINESS.




28

L

Il problema della nostra societa
si chiama PAURA, IGNO-
RANZA, PIGRIZIA.

Paura di prendere rischi,
Ignoranza di possedere natural-
mente un enorme potenziale
creativo, Pigrizia di dover
esplorare nuove strade.

Un detto Francese sostiene che
il nonno crea I'impresa il padre
la mantiene e il figlio la rovina.
A livello del nostro Paese la
nuova generazione ha ereditato
la prosperita creata da noi padri
nel dopo guerra e ha sfruttato
la ricchezza naturale del paese;
ha saputo cogliere le
opportunita che si
presentate a ha creduto forse
ingenuamente che bastasse
proseguire e cosi via.

Il modello piramidale dove il
vertice illuminato naturalmente

SONo

o con latuto di consiglieri-
consulenti prendeva le giuste
decisioni e le faceva applicare ai
dipendenti che non avevano
nessun diritto alla contestazione
poteva essere efficace nella
societa solida. Non piu oggi.

Il principale motivo della crisi
attuale non € economico ma
psicosociale. Capire una realta
sempre piu complessa in
permanente  trasformazione
richiede il coinvolgimento delle
intelligenze  di  tutti,senza
esclusione di ruolo né di livello
gerarchico.

Capo viene dal latino caput
testa. leti ci voleva e ci bastava
una sola testa. Oggi dobbiamo
prendere atto ed in
considerazione che abbiamo
bisogno di tutte le teste per
capire,inventare,agire fermarsi
ad una sola testa pensante ¢
sbagliato  antieconomico e
anacronistico. Capire significa
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essere capaci di cogliere i segnali
di situazioni e di
sapetle interpretare per fare la
diagnosi giusta. Quindi nessuna
preclusione sulla percezione
dell’impiegato dell'operaio del
fattorino la stessa non ¢ meno

mutevoli

importante di  quella  del
funzionario o del capo.
Le imprese all’avanguardia

incominciano dall’ascolto dalla
percezione dalle osservazioni e
dall’analisi di semplici ma
importanti figure di impiegati
che prima non erano mai
ascoltati.

La del
management succedera quando
finalmente si superera il
concetto di “Dipendente” ossia
la persona che applica le
istruzioni con fedelta e
disciplina per sostituirlo con

vera rivoluzione

quello di collaboratore cio¢ una
persona capace di intendere di
esprimersi di avere idee e di
esprimetle senza timore.

Concetto che nessuno oserebbe
negare passare dalla teoria alla
pratica e un altro discorso

1wm?m

perché per agire ¢ necessario
avere nozioni fondamentali di

psicologia che non vengono
purtroppo nemmeno insegnate
neanche nelle facolta
soprattutto se si tratta di maschi
che un famoso psicologo il Dr.

Claude Steiner definisce
”handicappati emotivi”.
Quindi il  percorso  di

cambiamento implica innanzi
tutto I'applicazione del famoso
“Conosci te stesso” socratico.
I’accettazione del fatto che gli
altri sono per definizione
diversi,imparare a comunicare il
che significa essere capace di
ascoltare Dattivita umana piu
difficile ,comprendere gli altri
ed essere capaci di farci
comprendere in modo tale che
la relazione sia interattiva e non
solo univoca. Solo su queste
basi si ¢ un manager si puo
pretendere di essere un capo e

di scoptire valorizzare
Iimmensa  ricchezza  che
rappresentano i propri
collaboratori.

Antonio Savignano
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The problem of our society is
called FEAR, IGNORANCE,
LAZINESS.

The fear of taking risks, the
Ignorance of owing a huge
creative potential, the Laziness
of exploring new ways ......

A French saying claims that the
grandfather creates the
company, the father keeps it
and his son ruin it.

At the level of our country the
new generation has inherited
the prosperity created by our
fathers after the war and has
exploited the natural wealth of
the country; it has been able to
seize the opportunities that
came up and believed, maybe
naively, that it was enough to
continue like this.

The pyramid model, where the
vertex, lit naturally or with the
help of advisors-consultants,
took the right decisions and let
them be applied by the
employees who had no right to
protest, could be effective in a
solid company. Today things
have changed.

The main reason for the current
crisis is not economic but
psychosocial.

Understanding an increasingly
complex reality in permanent
transformation trequires the
involvement of everyone’s
intellect, without exclusion of
role or hierarchical level.

The word boss (capo) comes
from the Latin caput testa.
Infact one head was sufficient.
Today we have to take note and
consider all the heads to
understand, invent, act and
having only one thinking head
is wrong, uneconomical and
anachronistic.

Understanding means being
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able to pick up the signals of
changing situations and know
how to interpret to make the
right diagnosis. Therefore no
foreclosure on the perception
of the employee, the workman,
the deliveryman that is no less
important than that of the
official or the boss.
Progressive firms begin by
listening to the perception’s
observations and analysis of
simple but important figures of
employees who have never been
heard before.

The real revolution of
management will happen when
the concept of "employee" will
be finally surpassed, that is the
person who accomplishes the
tasks  with accuracy and
discipline, to replace it with that
of collaborator, a person with
ideas and able to express them
without fear.

That is a concept that no one
would deny, while moving from
theory to practice is another
story, since to act it’s necessary
to have basic knowledge of

psychologv that, unfortunately,
are not taught at the faculties,
especially when it comes to
males, that a  famous
psychologist Dr. Claude Steiner
defines

handicapped"
So the path of change firstly
involves using the famous
Socratic "Know  yourself".
Accepting the fact that others
are different by definition,
learning to communicate, which
means being able to listen to the
hardest activity,
understanding the others and
being understandable so that
the relation is interactive and

"emotional

human

not just univocal. Only on this
basis it is possible to be a
managet, a leader and to value
the immense wealth that its
collaborators represent.

Antonto Savignano
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Minibond

Canale di finanziamento per PMI
-Cosa sono?

-Cosa possono apportare ad
un'azienda?

\\”

dei
minibond & dimostrato dal fatto
che nell’'ultimo anno il numero dei
minibond quotati & piU che
raddoppiato...”

crescente interesse

30

Al NASTRI DIl PART.

I mercato dei mini bond &
ancora in una fase di start-up ma
crescera in fretta. A un ritmo di
cento emissioni lanno  si
possono  raggiungere 1.5
miliardi di euro in un triennio.

Cosa sono:

Si  tratta di forme di
finanziamento alternative al
credito bancatio.

I MINI-BOND rappresentano
innovativi titoli di debito a
medio termine, con durata di
almeno tre anni, che possono
essere emessi dalle PMI non
quotate, con fatturato sino a 50
milioni di euro € un numero
massimo di 250 dipendenti. In
pratica sono obbligazioni di
scopo desinate a finanziare
crescita ed
internazionalizzazione  delle
PMI ITALIANE.

I minibond possono essere
collocati e circolatre solo presso
investitori qualificati, anche
mediante la quotazione su
mercati regolamentati. Per
consentire appunto la
quotazione che peraltro prevede
tempi velocissimi ¢ richiesto che
la PMI abbia pubblicato i bilanci
degli ultimi due esercizi e che
almeno lultimo sia stato
sottoposto a revisione contabile.
Le CAMBIALI FINANZIA-
RIE sono titoli di credito emessi
in serie equiparati alle cambiali
ordinatie, hanno un breve
termine, con scadenza
compresa tra un mese e tre anni.
Al pari dei minibond sono
destinate alla  circolazione
presso investitori qualificati
anche mediante quotazione e
Pultimo bilancio precedente

all’emissione  deve  essere
certificato da un revisore
esterno.

In piu, il controllo sulla qualita
delle cambiali in via di
emissione ¢ obbligatoriamente
affidato a un soggetto terzo
chiamato sponsor, ad esempio
una banca o una Sgr, che ha il
triplice compito di assistere
Pemittente nella strutturazione

NEWS: Minibonc

TVA ITALIA

]

NzZA Y

delle obbligazioni, assegnatre un
rating e garantire indirettamente
gli investitori mantenendo nel
proprio portafoglio fino alla
scadenza delle
cambiali emesse.

I MINIBOND e le CAMBIALI
FINANZIARIE presentano un
trattamento fiscale agevolato.
Dal lato dell’offerta le Imprese
emittenti possono dedurre gli
interessi passivi da pagare sugli
strumenti emessi fino al 30 per
cento del margine operativo
lordo (MOL), e anche le spese
di emissione con la competenza
dell’esercizio in cui sono state

una quota

sostenute.

Dal lato della domanda ¢ stata
prevista  I’esenzione  della
ritenuta d’acconto alla fonte del
26% sugli interessi percepiti
dall'investimento, in pit per chi
emette quando opta per la
dematerializzazione ¢ prevista
I’esenzione dell’imposta di bollo.
I costi per I'azienda emittente
per un emissione di minibond
sono di set-up e annuali; vale a
dire la remunerazione delle
attivita di consulenza di advisor
e legali, del servizio di
collocamento svolto dalla banca
arranger, dell’agenzia di rating,
di Borsa italiana per la
quotazione sul mercato Extra
Mot Pro e della Banca incaricata
del pagamento delle cedole e
capitale ai sottoscrittori.

Tutte queste spese sono di set-
up mentre quelle annuali sono
le spese pet la societa di
revisione di monitoraggio e
della Banca Agente.

Facendo il caso di una societa
che fa un emissione standard
pari a 5 milioni di euro con
durata di cinque anni, i costi di
set-up in modo approssimativo
ammontano a circa 130 mila
euro una tantum, mentre i costi
annuali ammontano a circa 11
mila euro

Pertanto il costo totale sara 130
mila una tantum + 11 mila x5
uguale 55 mila euro; costo totale
alla fine dell’operazione 185

mila euro + cedola.
T costi invece di una Cambiale
finanziaria sono riconducibili a
tre tipologie:
a) lo sponsoring fee da pagare
allo sponsor;
b) la fee di quotazione da pagare
a Borsa Italiana Monte Titoli;
¢) il costo di garanzia da pagare
a Confidi.
Facendo un esempio,
Impresa che emette cambiali
finanziarie di importo pari ad un
milione di euro e delle durata di
tre anni avra come spese euro
10 mila + euro 5 mila per gli
anni successivi da pagare allo
sponsor a Borsa italiana euro
4,500 per il primo anno euro
1,500 per i due anni successivi
qualora chieda alla Confidi
copertura assicurativa dovra
pagare 5 mila euro per ogni
anno e per tre anni quindi
riassumendo avra costi nei tre
anni pari ad euro 42.500,00.
Al momento il mercato dei
Minibond ¢ sicuramente ancora
in una fase di start-up.
Quelli finora emessi e quotati
al’Extra Mot Pro, che ¢ lo
specifico segmento di Borsa
inaugurato nel febbario 2013,
sono circa 80 per un valore pari
a 4,4 miliardi di euro, di questi
120% rappresenta emissioni da
50 a 200 milioni, dimensione
che non rappresentano le PMI;
a oggi sono 63 i minibond
quotati  aventi valore
nominale uguale o inferiore a 50
milioni, di questi 44 sono sotto
i 10 milioni di euro che si
possono dedurre vicini alle
PMI.
Il crescente interesse dei
minibond ¢ dimostrato dal fatto
che nell’ultimo anno il numero
dei minibond quotati ¢ piu che
raddoppiato, spostandosi verso
quelli emessi di valore inferiore
a 10 milioni di euro quindi verso
la. PMI, al contrario delle
cambiali finanziarie che al
momento trovano difficolta nel
partire tant’e vero che al
[...continua a pag. 32]
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Minibond
Financing channel for the PMI

What are them?
What can they bring to a company?

“The growing interest in mini
bond is demonstrated by the fact
that, last year, the number of mini
bond listed was more than
doubled...”

AT T

The mini bonds market is still
in a start-up phase but will grow
quickly. At a rate of one
hundred emissions year it’s
possible to reach 1.5 billion
euro in three years.

What they are:

These are forms of financing
alternatives to bank credit.
MINI BONDS  represent
innovative debit instruments in
the medium
duration of at least three years,
which may be issued by unlisted
PMI, with sales up to 50 million
euro and a maximum of 250
employees.

In practice they are bonds of
purpose, used to finance growth
and internationalization of
Italian PMI. The mini-bonds
can be placed and circulate only
with qualified investors, also
through the listing on regulated
markets. Precisely to allow the
listing, which also provides fast
times, it is required that the PMI
has published financial
statements of the last two years
and that at least the last one has
been audited.

The FINANCIAL BILLS are
credit instruments issued in
series, treated as ordinary bills
and have short-term, with
maturities ranging from one
month to three years. Like the
mini bonds they are intended
for circulation with qualified
investors and also by listing the
last budget and the previous
issue must be certified by an
external auditor.

Moreover, a control over the
quality of the bills in issue is
necessarily entrusted to a third
party called sponsors, such as a
bank or an asset management
company that has the triple task
of assisting in the structuring of
the bond issuer, assigning a
rating and ensuring indirectly
the investors, keeping in their
portfolio a share of issued bills
until the expiry date.

The FINANCIAL BILLS and
the MINI BONDS have a

term, with a

NEWS: M inibonc
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favorable tax treatment. On the
supply side, target companies
can deduct the interest expense
payable on instruments issued
up to 30% of the operating
margin gross, MOL, and also
the issue expenses during the

period in which they are
incurred.
On the demand side, an

exemption of withholding tax
of 26% on the interest received
from the investment has been
predicted, moreover, for those
who opt for dematerialization,
an exemption of stamp duty is
expected.

The costs for the company for
issuing mini bond are set-up
and annual, i.e. payments for
consulting and legal advisor, the
placement service done by the
bank arranger, the Italian Stock
Exchange rating agency for the
listing on the market Extra Mot
Pro and the Bank responsible
for the payment of coupons and
assets to investors, all of these
costs are set-up while the annual
ones are expenses for the
auditor and monitoring agency
and the Agent Bank.

Taking the case of a company
that do standard emission of 5
million euro, lasting five-year,
the set-up costs roughly amount
to about 130 thousand eutro
one-off and costs
amount to about 11 thousand

annual

euro.

Therefore, the total cost will be
130 thousand one-time + 11
thousand x 5 = 55 thousand
euro, the total cost at the end of
the operation is 185 thousand
euro + coupon.

The costs of a promissory note
are of into three types: a)
sponsorship fee payable by the
sponsors; b) the listing fee
payable to the Italian Stock
Exchange; c) the cost of the
guarantee to be paid to
consortia. Taking an example, a
company that issues promissory
note in the amount of one
million euro and lasting three

TVA ITALIA

\

years, will pay 10 thousand euro
+ 5 thousand euro for the
following years, to the Italian
Stock Exchange he will have to
pay 4,500 euro for the first year,
1,500 euro for the next two
years, if he requests the
consortia insurance coverage
will have to pay 5000 euro for
each year and for three years,
then, summing up, the company
will have to pay 42.500,00 euro
in the three years.
At the moment the mini bond
market is definitely still in a
start-up phase.
Those issued and listed so far
by the Extra Mot Pro, which is
the specific segment of the
Stock Exchange opened in
February 2013, are corc 80 for
a value of € 4.4 billion euro,
20% of these representing
emissions from 50 million to
200 million euro, size not
representing PMI; today there
are 63 mini bond listed with a
nominal value equal to or less
than 50 million euro, 44 of them
under 10 million euro that can
be deduced close to PMI.
The growing interest in mini
bond is demonstrated by the
fact that, last year, the number
of mini bond listed was more
than doubled, moving to those
issued to the tune of less than
10 million euro towards PMI, in
contrast to the promissoty note
that currently find it difficult to
start, so that, at the moment,
only three have been issued.
As a demonstration of a market
that is organizing, we begin to
see even the mini bond funds,
funds for
institutional investors, at the
moment there are 26 closed-end
funds, denominated credit fund,
dedicated to the mini bond
market and authotized by the
Bank of Italy with a collection
of 4 billion euro, but of these
only 11 are the active ones,
having finished the first year of
collection, they are ready to
[...to be continued on page 33]
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“Meno
meno

rischi,
guadagni,
costera due
petcentuali in meno.”

dunque
tanto
punti

“La necessita di nuovi
sistemi di finanziamento
era necessario in quanto il
nostro sistema industtiale

composto dal 95% di
imprese con meno di dieci
dipendenti si finanzia per

i1 92% con il credito
Bancario ordinario.”

[..da pagina 30 | momento solo
tre sono state le emissioni.

A dimostrazione di un mercato
che va strutturandosi, comin-
ciano a vedersi anche i fondi di
minibond; fondi chiusi per
investitori  istituzionali,  al
momento si tratta di ventisei
fondi chiusi denominati credit
fund dedicati al mercato dei
minibond e autorizzati dalla
Banca d’Italia con una raccolta
di 4 miliardi di euro, tuttavia di
questi solo undici sono attivi
avendo chiuso il primo anno di
raccolta, gli stessi sono pronti a
selezionare le Imprese dove
puntare, tra questi i piu attivie
sembrano il fondo promosso da
Banea Popolare di Vicenza e il

fondo. ZenitSgr; il primo ha/

raccolto 500 milioni di euro,
mentre il secondo 150 milioni
di euro ma gli altri gia sono
pronti a raccogliere citca due
miliardi potenziali.

Con lultima misura di
novembre, per cui oltre ai
tradizionali finanziamenti
bancari la garanzia fornita dal
Fondo Centrale PMI viene
estesa anche ai minibond, la
riforma degli strumenti del
debito sembra conclusa; non si
prevedono  altri  interventi
normativi anche perché a nostro
parere non si puo fare di piu.

Il fondo in questione potra
garantire fino all’8% se non ci
sono altre garanzie del valore
complessivo del minibond che
compongono il portafoglio,
sicuramente se da una parte
esiste una sicurezza, la medaglia
avra una seconda faccia, non si
potra garantire un tasso alto, al
massimo il 6,5%.

Meno rischi, dunque meno
guadagni, tanto costera due
punti percentuali in meno.

A questo punto si ¢ posto il
problema come superare la
criticita  dell'illiquidita  del

mercato dei minibond che ¢é
P'unico aspetto spinoso del

problema e si sono poste due
soluzioni. Da un lato
P’incentivazione di un attivita di
market-making che potrebbe
essere affidata alla banca che

assiste la PMI nella
strutturazione @ nel
collocamento  dell’emissione,

dall’altro la promozione di fondi
chiusi, cosa gia avviata ma che
potrebbe essere ulteriormente
incentivata con la presenza di
fondi di emanazione pubblica
che fornisca opportunita di
fund raising ai fondi privati
nascenti.

Il Ministero dell’Economia con
Cassa depositi e Prestiti stanno
andando in questa direzione, e
immetteranno sul mercato 600
miloni di euro nei prossimi
mesi; la costituzione di un
Fondo Italiano di Investimento

che sara il Fondo dei Fondi che /scoprendo

IVA ITALIA
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il sistema bancario puo far
fronte solo a 60 miliardi di
impieghi creditizi, da cio ne
deriva un cosiddetto funding
gap di 90 miliardi che deve
necessariamente cercare fonti di
finanziamento in forme
alternative. Tali
alternative, minibond e cambiali
finanziarie, sui mercati esteri
USA in prima fila sono
strumenti di debito diffusi.
Anche in Francia Pammontare
delle commercial paper quotate
sono di 50 miliardi di euro con
programmi prossimi futuri fino
a 200 miliardi, invece purtroppo
in Italia, anche a causa di una
certa riluttanza da parte dei
piccoli  imprenditori  verso
obblighi di trasparenza e
visibilita, il nostro mercato dei
capitali per le imprese sta
forme

forme

queste

sottocrivera.quote di fondi perf alternative solo da poco tempo

250 milioni in modo tale da
assicurare  liquidita per. la
creazione di un mercato
secondario. Dal canto suo la
Sace che gia offre garanzie per
Ja internazionalizzazione ha

previsto una sottoscrizione di_

una quota pari a 350 milioni al
fondo chiuso specializzato
lanciato da Amundi.

La necessita di nuovi sistemi di
finanziamento era necessario in
quanto il nostro sistema
industriale composto dal 95%
di imprese con meno di dieci
dipendenti si finanzia per il 92%
con il credito Bancatio
ordinatio.

La Banca d’Italia ha rilevato che
nel 2012 i rapporto debiti
bancari/debiti  totali  delle
imprese era pari al 68%,
pressoché doppio rispetto a
Francia, Regno Unito e Usa e
18 punti percentuali piu elevato
rispetto alla Germania.

Va anche detto che a fronte di
150 miliardi di investimenti che
le Imprese manifatturiere
italiane intendono fare nel 2015

_provvedimenti dell’esecutivo in

da quando il Decreto Monti
sullo Sviluppo anno 2012 li
autorizzo per le PMI non
quotate, il tema fu ampliato dal
Governo Letta per arrivare a
oggi - agli ulteriori

carica.
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UN NUOVO STRUMENTO
PER FINANZIARE
LA CRESCITA
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[.on page 31 Jselect the Economy and the Depositsand
companies to aim at, amon Loans Bank are going in this
these the most active seem the direction and will inject on the
fund promoted by the Banca market 600 million euro during
Popolare di Vicenza and the the coming months; the
Zenit Sgr fund, the first establishment of an Italian
collected 500 million euro and Investment Fund that will be
the second 150 million euro, but the Fund of Funds and will
others already are ready to raise endorse fund amounts for 250
- about 2 billion euro of potential. million euro in order to provide
With the latest measure of liquidity for the creation of a
November, by which, in secondary market. For its part
addition to traditional bank Sace, which already provides
financing, the  guarantee guarantees for internatio-
\ provided by the Central Fund nalization, has provided a
«“PMI is also extended to the mini _subscription of an amount of
bonds, the reform of the 350 million euro to the closed-
instruments  of debt seems® end specialized fund, launched
ended and additional by Amundi.

regulatory action are The need for new systems of
considered, even because, in our _funding was necessary since our
opinion , you it’s not possible. industrial system, composed for
to do more. The ptovision in 95% of companies with fewer
question can guatantee up to than ten employees, is financed
8%, if there are no. other for 92%
guarantees of the total value of banking credit.

the mini bonds in the portfolio; The Bank of Italy has found

“Less risk, thus less
earnings, so it will cost two

petcentage points less.”

no

“The need for new
' systems of funding was
Y necessary  since
industrial system,
composed for 95% of
companies with fewer
than ten employees, is
financed for 92% by the
ordinary banking credit.” §

our

is a safety, the coin will have / total debts of enterptises was
another side and it won’t be 068%, almost twice as much as
possible to guarantee a high «France, UK and USA, and 18
rate, see the 6.5%. percentage points higher than
Less risk, thus less earnings, so Germany.

it will cost two percentage It must be said that, compared
points less. At this point there with 150  billion  euro
is the problem of how to investment that the Italian
overcome the difficulties of the manufacturing companies
illiquidity for the mini bond intend to do in 2015, the
market, which is the only thorny banking system can cope with
aspect of the issue; actually only 60 billion of credit
there are two solutions. commitment, this arises from a
On one hand there is the so-called funding gap of 90
promotion of a market-making billion that must necessarily
activity that could be entrusted look for alternative forms of
to the bank that assists PMI in  funding.

the structuring and placement These alternative forms, mini
of the issue, on the other hand bonds and promissory note on
the promotion of closed-end foreign markets, the US in the
funds, as already launched but first row, are widespread debt
that could be further instruments.

encouraged by the presence of  Even in France the amount of
public emission funds that commercial paper are 50 billion
provides opportunities for fund' euro, with future programs
raising for the private arising coming up to 200 billion euro,
The

funds. Ministry of however unfortunately in Italy,

by the ordinary/

certainly. if from one side there that, in 2012, the ratio bank debt’
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also because of a reluctance
from small business in respect
to the obligations of visibility
transparencies, our companies
capital market is only recently
discovering  these  forms,
necessary for alternatives, since
the Monti Development
Decree of 2012 authorized
them for the unlisted PMI; the
theme was expanded by the
Letta Government while today
further measures has been
produced by the in office
executive branch.
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I CONSUMATORI E LA
NORMAZIONE: UN ACCORDO
STRATEGICO PER UNA
PARTECIPAZIONE ATTIVA

Il Mercato unico Europeo permette
ai consumatori di beneficiare di una
maggiore scelta di prodotti ad un
costo inferiore.

Indubbiamente il nuovo approccio
¢ stato determinante nella sua
creazione. Esso ha rimosso molte
delle bartiere che esistevano tra i vati
Paesi Europei che ora possono
commertciare nel Mercato Unico.
Ha definito leggi che sono le
medesime per tutti i fabbricanti che
desiderano immettere al suo interno
i propti prodotti, provengano essi
dal’Europa, dagli Stati Uniti o
dall’Asia. Grazie a questo successo i
principi fondamentali del Nuovo
Approccio sono divenuti la base per
la successiva legislazione europea sui
prodotti, con il Nuovo Quadro
legislativo in vigore dal 1 gennaio
2010.

Dal punto di vista del consumatore
la forza del Nuovo Approccio ¢ stata
anche la sua debolezza e questa
debolezza continua anche nel nuovo
quadro legislativo.

Il nuovo approccio era una forma di
co-regolamentazione dove gli attori
del mercato si incontravano al CEN,
CENELEC ETSI per sviluppare
norme europee a supporto di leggi,
inoltre dal 1992 i consumatori
dell’Unione Europea beneficiano di
una Direttiva relativa alla Sicurezza
Generale dei Prodotti che ha come
obiettivo la salvaguardia della salute
e un alto livello di protezione del
consumatore per tutti quei prodotti
che non sono coperti da una
legislazione settoriale specifica.
Anche in questo caso, le norme
svolgono  un  ruolo  chiave
nell'implementazione della legge.

A.S.

THE CONSUMERS AND THE
STANDARD: A STRATEGIC
AGREEMENT FOR AN ACTIVE
PARTICIPATION

The European Single Market enables
consumers to benefit from a greater
choice of products at a lower cost.
Undoubtedly, the new approach has
been instrumental in its creation.

It has removed many of the barriers
that exist between the various
European countries that now can
trade in the Single Market.

It has defined laws that are the same
for all manufacturers who want to
enter inside its products, whether
they come from Europe, the USA or
Asia.

Thanks to this success the basic
principles of the New Approach
have become the basis for the
subsequent European legislation on
the products, with the New
Legislative Framework in force since
1T January 2010.

From the point of view of the
consumer the strength of the New
Approach has also been its weakness
and this weakness continues in the
new legislative framework.

The new approach was a form of
co-regulation where market players
met at CEN, CENELEC ETSI to
develop European standards in
support of legislation, besides from
1992 consumers benefit from a
European Union Directive on
General Product Safety which aims
to safeguard the health and a high
level of consumer protection for all
those products that are not covered
by a sector-specific legislation.
Even in this case, standards play a
key role in the implementation of the
law.
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Certification

La tua azienda
conosciuta
a livello internazionale

Your company known
internationally

JAS-ANZ

' ®
Certifichiamo le
imprese secondo le
principalinorme ISO e
OHSAS

We certified the
companies according
to the principal
standards ISO and
OHSAS
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Vuoi inserire la tua pubblicita sul sito Vivaitalia?

Vuoi apparire in ogni articolo e in home page?
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Tel. +39 081.734.55.97 Fax +39.081.734.51.13
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Do you want to add your advertisement on Vivaitalia website?
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LE VOSTRE LETTERE
Scrivetecr’
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Gentile Direttore,

Colgo l'occasione per ringraziarti dell'omaggio
della rivista da te diretta. Mi compiaccio e mi
congratulo dell'impostazione dell'aspetto
editoriale e del contenuto che, letto
attentamente, ho trovato molto interessante
€ nuovo nei suoi aspetti informativi.

Ho notato che é stato fatto uno sforzo
editoriale molto interessante, con contenuti
tecnici che mi hanno molto colpito, notando
da parte tua e dei tuoi collaboratori una
preparazione tecnica molto importante. Mi
auguro e ti auguro che nel prosieguo continui
a mantenere tale livello tecnico. Ti auguro e ti
prego di estendere gli auguri a tutto lo staff di
un sempre crescente successo.

Rag. Enzo Guida Leader auditor

Risposta:

Caro Enzo,

A nome mio e di tutta la redazione ti ringrazio
degli auguri e spero di non tradire mai le tue
aspettative, cosi come quelle di tutti i lettori
che ci hanno chiamato per complimentarsi di
questa uscita. Ogni tre mesi ci sara una nuova
uscita e c'impegneremo a mantenere uno
standard qualitativo alto ed a far si che ogni
uscita possa contribuire ad una sempre
maggiore diffusione del made in italy, ad
aiutare le aziende che ciseguono ad essere piu
coscienti della propria forza e quindi a
guadagnarsi il posto che meritano in questo
mercato globale.
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Dear Director,

| take this opportunity to thank you for the gift
of the magazine directed by you. | am
delighted and | congratulate for the setting of
the publishing aspect and content that, read
carefully, | found very interesting and new in
its informational aspects.

I noticed that a very interesting editorial effort
was made, with technical content that really
impressed me, noting by you and your staff
side a very important technical preparation. |
hope and | wish that it will keep on maintaining
such a technical level. | wish you and your staff
best wishes for a growing success.

YOUR LETTERS
Write to us!

Y.
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RISUERDEW

Accountant Mr. Enzo Guida Leading auditor
Answer:

Dear Enzo,

In my and the editorial staff behalf | thank you
of your greetings and | hope to never betray
your expectations, as well as those of all the
readers who have called us to congratulate of
this output. Every three months there will be
a new magazine and we will work hard to
maintain a high quality standard and to ensure
that each output will contribute to the further
spread of the made in Italy, to help companies
who follow us to be more aware of their
strength and to gain their rightful place in this
global market.







